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PREFAZIONE. 





lò , cA* Diogene anticamente , 
o Magnati , />r* Ci/* 
tadini in varie co/e occupati 
prejfo il pibblico pericolo , volgendo egli una. 
botte y per non iftarfi ozhfo , io mi credeva 
di dovere pur fare a voi nel? afflizione pre- 
ferite della Repubblica ora , che la Patria noftra 
malatafi ritrova , i quali della pubblica fa* 
Iute a configtiare vi fiete pofti - e ciò non 
meno per ifebifare V ozio , che per fovvenire 
quanto per me natio , e cittadino di queftr 
Vaefe , mai fi potejfe col quafi nullo mio in* 
gegno étlla cara mia Patria * Del quale il 
configlio y che ne venifie a voi , qualunque 
tgli fia per effere , pregavi a ben confiderà-* 
re , onde fovvenghiate con adequati rimedj ai 
nuli della nofira Repubblic/t . S % egli aku- 
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no di voi alla foggia dei nojlri Medici fi fa- 
cefo a fottilmente ejaminarc per via de: prò- 
nofiici , dcgV indiz) , e delle varie circoftan- 
ze la malattia della noftra Repubblica , la 
vera foftanza ne rifcontrercbbe agevolmente , 
la immsnfa grandezza , e maravigliofa va- 
rietà della medefima . Indi fe le inteme , e 
. le ejleriori caufe , end* ella deriva , fi difa- 
minaffero diligentemente da alcuno ; chiun- 
que egli fiafi , purché avveduto J ficcomc le 
prime y e principali di tutte , le fole fquifi- 
tiffmc arti dei Gefuiti , e V accortijftma dif- 
pofizione dei loro Sudditi a promuovere le vio- 
lenze lor proprie y agevolmente rinvenireb- 
be : ficchè ad altra cagione , che alle fole 
arti dei Gefuiti y checché di male ne fia 
alla Repubblica intervenuto , egli non avreb- 
be ad attribuire . tiè fono degni di feufa 
coloro , per la negligenza a dei quali vele- 
no così peftifero penetrò fin dentro del cuore 
della Repubblica . E j' egli non fi dife accia 
da lei a tempo quefta bile , e opportunamente 
non le vìen porto il rimedio , e* non ha dub- 
bio , che 7 male di ejfa c per ridurfi alla 
eftrema defperazione , per modo , che non pià 
*tft*ff* rimanga a trattar/! , che del fune- 
rale di lei . E perchè da molto tempo affai 
ella fi trova affitta la noftra Patria di m a le 
acuto ; della guarigione di ejfa noi faremo per 
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venirne * capo non mai 9 %l fe di quello le cali- 
fe fenza efi fazione non diradichiamo intera- 
mente ; cidi fe noi non le leviamo d'attorno 
i Gefuiti colle arti lon> , fuori del regno man- 
dandoneli . Imperocché fe della Regia fol tanto 
noi ne li tolgejftmo , o di alcune Città noi ne 
li facejftmo ufeire , o in Monifteri fono rigo* 
rofifiima regola ne li chiudemmo ec. non per • 
quefio noi condurremmo la noflra Kep. a per- 
fetta falute . Imperciocché i Gefuiti , ficcome 
quelli^ che fono mal toleranti delle ingiurie , e 
non mai le fi lafciano pacare fenza una qual- 
che vendetta , alle ufate lor arti eglino fareb- 
bero ricorfo y onde nuovamente rendere la Kep. 
difturbata , e pià altamente ferita . Ter tanto 
a voi tocca , o Padri , a non la f darvi sfug- 
gire la prefente oc cafone . Iddio > e la giuftù 
zia della voftra Caufa combattono contro* di 
quefta Società : da voi la Patria per diritto 
attende rimedio alla fua afflizione : da voi 
afpetta configlio , e ajuto la regia Dignità : 
una qualche fovvenzione da voi implora lo fia- 
to infelice del Clero , la quale pure vi vie» 
richiefia dal? Autorità del Senato < Vi prejfa 
la condizione prefente della Nobiltà a ridur- 
nela allo fiato fuo primiero : la opprefiione pu+ 
re della Plebe , delle Vedove , dei Pupilli im- 
plora il voftro Patrocinio . E voi , che in pet- 
ti ^enerofi cuori magnanimi vi avete , ufate 
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c$x forte é*im* di quefto rimedio » e intra- 
prendete P opera egregia . Che io intanto de- 
filerò di cuore $ che per voi fenza ritardo ciò 
fi mandi a buon fine a gloria dell* Altiflimo , 
a falute della Patria \ e laude immortai: del 
vofiro non*. , 
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TURBOLENZE DI 

POLONIA 




S^t^ajoi^tlt,^ U chiedi, che io eon lettere a 
& Stessa M te comunichi il mìo parere, e 

J* i miei configli, cioè qual mo. 
^ jf^^fV ^5 do io mi flimi doverfi tenere a 
^a^ojo^o^ comporre le preferiti turbolen- 
ze della Patria , e quale poter fi 
uire nei pubblici * mali efficace rimedio . La 
qial follecfcudlne in te , o mio Fratello , ella 
è commendata da me grandemente, e io de- 
fiderò, ohe di molti Cittadini , non diflbmi* 
glianti da te , ella abbia in quefto tempo la 
noitra Repubblica. Foffi io però colui, il gufi- 
le a bene confìgliare non meno, che a fare, 
e compiere qualche fingolar cofa io valeffi f 
che io non mancherei dell' ape** mia nè al 
tuo defiderio , nè al bifogno della Patria . . Ma 
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10 non fono così dotato dalla natura , ( e tu '1 
fai) che io mi pofla cosi ardue y e perigliofe 
ccfc giudicare . E quando pure io fofli pi* 
doviziofo di difcernimento , di quello io aj- 
parifca a me medefimo ; non pertanto sò io 
intendere qual luogo al privato configlio h 
una così grande confufione di cofe poteffe a> 
fegnarfi. 

Ma perciocché niurfo impedifce , che ami- 
chevolmente ^ fe non con tutta la efatezza , 
in gualche mòdo almeno dello ftato prefenti 

11 parere , e configlio di coloro non fi ricer- 
chi , coi quali ufiamo familiarmente ; io mi 
sforzerò, quanto per me fi potrà, difoddisfa- 
al tuo defiderio. . * 

E per incominciare dalla origine delle cofe 
il mio ragionamento ; io vorrei , che tu fa- 
pefli , che ero io ftato occupato allora per ap- 
punto , che mi vennero le tue lettere , nelk 
lettura di certo Autore , il quale racconta 
traile altre cofe: efiere ftato coftume di cene 
Genti , avanti che la fcienza medica fofle me~- 
fa a forma di arte , di far portare preflb ia 
pubblica via quégPinfermi , che erano da gra- 
viffima malattia prefi , facendo ftar loro ap- 
preffo alcuni , i quali aveffero V incarico di 
addimandare t paffiaggieri , fe di quel morbo 
sì fatto foffero ftari eglino tocchi , o ne Jo 
aveffero jik akri veduto già mai? e quali ri- 
medi foiferp Itati ,u6ti, e con qual'efito 
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Quelle cofe penfando io meco medefimo; ini 
cadde in penfiero : che volefle Iddio O. M< 
che alla Rep. di Polonia madre comune a noi 
cotti quello uffìzio fi preftaffe da coloro , i 
quali vogliono effere ripeti di effa veri fi. 
gliuoli ! 

Che fe defideri tu di fapere, in guai mo- 
do io mi crede (fi ciò per effi poterli efeguire? 
Vedi qual'era il mio divifamento. Dappoiché 
ella fi è malata la Rep. nollra; ne la vorrei 
trarre alla pubblica Piazza della efperienza 
Europea, e mi farei a feriamente interrogare 
que' vicini , i quali con e(Ta coltivano quella 
part* di mondo : s'eglino mai di quefta pe- 
ftiienza , ond* è ftata ella attaccata , e n' è 
miferamente tormentata, e afflitta, fiano fta- 
tf prefi, e quali rimedj abbiano eglino tenta- 
ti a liberarfene ? In tal penfiere una ficura 
fperanza mi rifcaldava , che e' non farebbero 
per riufcir vane, e fenza un felice evento 
cosi fatte ricerche . Imperciocché io ìfono per- 
foafo da molto tempo , che la prefente ma- 
lattia, di che fiamo ora ftranamente compre- 
fi , fia ella di quella ifteffiffima fpez're , che 
ne furono quei tumulti, che hanno per T ad- 
dietro agitati , e gravemente afflitti li reftan- 
ti Regni della Europa Criftiana. 

Il contagio dei quali dal Mezzogiorno , e 
dall' Occidente a quefto eftremo angolo del** 
Orientale Settentrione dalla forza, fio pei: di- 
«r> re 
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re , dei venti dalla oppofta regione a un trat- 
to foffianti, è ftato rifpinto E quefta unica 
differenza apparifee, che laddóve gli altri Re- 
gni della Europa invafe primieramente , alla 
Polonia come ad .ultimo luogo pervenne * 
Nella qual cofa di tanto la divina Provider 
za amò fopra molte altre la Patria noftra ; 
che Io evento y ed efemplo delle altre Tue pa- 
ri, di chi per imitare, di chi per cautelari!, 
volle, ch'ella fi a veffe dinanzh /«'a 
i < Avendo elleno pertanto còtefte Nazioni non 
che la forza del male ;, il lungo travaglio 
della cura coli faticofo fofferimento fùperato 
in gran parte ; e chi non vede , che ottimo 
efficaci/lìmo configlio alle fteffe nella malattia 
noftra chieder polliamo* Per, ottenere il qua* 
le noi non abbi fogniamo ne di veruna fplen- 
dida Ambafcieria , nè del travaglio di folle- 
Giti efploratori j qual' ora per una ubertofiffi- 
ma copia di libri a dovizia egli ci vien ma- 
nifefto • Quando in molte Nazioni uomini e- 
fèrcitatiffimi , fpettatori degli fteffi mali , e 
del travaglia. , chef da quelli ne viene , in 
fe fteffi fperi tentarono , la ftoria di quelli 
non meno, che i particolari gravitimi finto- 
mi fpofero al Pubblico. Nelle diverfe traman- 
date iftorie dei quali le differenti opinioni , e 
le moltiffime contrtWPfie dei Medici quanto 
tra di effe difeordi , altrettanto erudite , non 
che eleganti ^-ch'egluio nel bollore del male 
V' fufei- 
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fufcitate appalefarono , ne danno a configliar* 
fi una ben lunga amplifsima materia . Del 
guai agio, le noi avefsirao fatto ufo anzi di 
quefto tempo ; quel male da noi collo ajuto 
divino avremmo potuto cacciare , di cui per 
guarire fiamo forzati a qualche cofa delibera* 
re, e di prefente con incerta fperanza di fe- 
lice evento . Ma fendofi ella vfcita di mano 
per noftra infingardia occafione sì bella; egli 
farebbe ben fatto , che noi per lo meno qua- 
le a $\ fatta medicazione tempo opportuno 
ora fi fia, feriamente confiderafiimo . • B 
Nè . ci dee turbar punto , fe il modo , ch$ 
noi uferemo in medicando, dai medici più 
eruditi non fia egli per eflere interamente ap« 
provato . I quali vogliono appunto , che la 
naturale difpofizione della malattia fi confi- 
deri, e le caufe dimeftiche, per dir, così , fi 
ponderino minutamente , ed alle ftefle fiapo 
attati i rimed>. Il qual metodo di medicazio* 
ne , perchè colla ragione fi accorda io non 
Biafimo, anzi pur lodo , e defidero , ch'egli 
tra noi un tale Efculapio ci fi difcuopra • 
Sebbene di lui io a* avrei forfè quafi niun* 
fperanza, e temerei anzi, fe, mentre pur de' 
ftranieri medici diffidiamo non lènza caufa % 
alcuno tra di noi ritrovandofi (fe pur un fo- 
lo tra i mille fe ne rinveniife, ), non tocco 
della conta gione di quefto male, la^cara.* 

lui fi comm$tteIfe>. colla lufinga di un gnaU 

4 ..... ^ « » 
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che profitto . Ma la (ciani pur quefto , e len- 
za più facciamoci a vèdere gli efperimenti 
degli ftranieri , e da quelli caviamo l'oppor- 
tuno configlio. 

Ma^ acciocché tu più agevolmente in que- 
lla cofa il modo da tenerti compresela , la 
norma de* miei riflefli 1 , che di fopra ho toc- 
chi così di volo, mi ti conviene più chiara- 
mente efplicare* / 

Ho detto , che le prefenti turbazioni di 
noftra Patria derivano dalla fteffa malattia di 
cui fino a quefto tempo è ftata malata V 
Europa, e con pericolo. Ciò io vorrei, 
che così tu intendeffi . Egli è non dub- 
bio , che ogni tumulto dell' Europa , e tutti 
gì' interni travagli da 40. anni, t più in 
qua per la efecuzione del Concilio di Tren- 
to furono fufeitati , e da quefla ebbero (Egli- 
no la origine loro . Quando però non fe ne 
volefle eccettuare la guerra Baltica, che fi è 
fatta, tra iRe di Scardia; e il tumulto Brun- 
vie. 

Quella dico è quella Pandora del prefente 
fecolo , dalla fatai piflide della quale fin' ora 
le interne calamità degli Europei fembrano 
cflere ufeite , in modo però , che non tanto 
dalla efecuzione ftelfa del Concilio , quanto 
quanto dal modo in effa ufato elleno tutte 
derivino. 

Ma vuoi tu ciò dichiarato più oltre ? Sia 

egli 
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egli pur fatto il tuo piacere . In due cofe 
particolarmente fu ripofto fino ad ora il mo- 
do della efecuzione del Trid. Concilio . Pri- 
mieramente coloro , ai quali fu quello inca- 
rico affidato, con induftriofò impegno procu- 
rarono di unire a fe quei Re , e quelle Fa- 
miglie , preiTo delle quali è la maggior au- 
torità in Europa, onde cosi uniti § alla efecu- 
zione del Conc. Trid. più facilmente limo- 
lameli . Di qui è nata la famofa unione de' 
Cattolici. 

Indi ebbero lo ftudio f che per alcuni de- 
terminati uomini , per qualità dittimi quegli 
impedimenti tolti foflero di mezzo , i quali 
o dalla Politica, o dal modo di effa derivan- 
ti, o dalle leggi , o dai particolari coftumi 
dei popoli , a quello affare oltaflero in parte 
alcuna. 

Per quella flrada fu inftituita la efecuzio- 
ne del Conc. Trident. , per quanto fpetta al. 
generale concepita impegno. Opera per veri- 
tà grande , e difficile , che lerbata anche ai 
migliori tempi del mondo, avrebbe avuto bi- 
fogno del particolare lòccorfo della più fa- 
vorevole fortuna, e che 1* ardire del vittorio- 
fo Alefs. M. avrebbe potuto avvilire, e fors* 
anche del tutto fpofsare. Ma nello flato pre- 
fente della Europa fenza confronto più forti 
furono gli objetti , che feronfi contro a così 
fatta violenza . Pur fu tentata a tutta poff* 
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la toùi da coloro, cui per determinazione del 
predetto Conc. era Hata commeffa : non però 
fino ad ora con tale fucceffo, che quefta vio- 
lenza non promoveffe nel volgo di ciafcun 
Paele di grandiffime , e orribili turbolenze y 
fenza però ritrarne F ideato profpero eveni- 
mento. " ' * 1 

E' vero , che fi procurò V unione dei Re 
dove con Matrimon) , dove con leghe , eoa 
paci , e fi promofle pur anche ; ma in una 
così grande diferepanza di Nazioni, e di Re- 
gni Europei appunto fi è ottenuto , che per 
quella che fi fperava, uni verfale Unione, in* 
finite difficoltà tra gli Autori ne inforfero , 
e tra i popoli fog getti di molto grandi rao- 
leftie . Quando gli fteili Re ancora , i quali 
alla predetta efecuzione offerirono l'opera lo- 
ro, non mai hanno con fincerità quello affare 
trattato, eh' eglino anzi col pretefto di quel- 
lo lo intereffe loro , e privato comodo non 
cercaffero . Siccome , ha molto tempo , fi 
é potuto vedere nella Francia , quando Filip- 
po lo Spagnuolo le parti dei Cattolici ( im- 
perciocché quella religiofa fopravvefta fi avea 
meffa iu doflb quella fazione ) inoltrando di 
aver prefe a patrocinare, e difendere; appun- 
to egli allora è paruto con tale coperta af- 
fettare il Regno di Francia . Mentre veden- ; 
do egli, che i Magnati di quella fazione per 
1* maggior parte allo Spagnuofo Impero era- 1 x 
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no avverfi, dimentico dei perfanaggio , che 
li era meffo a rapprefentare , le beneficile ma- 
ni incominciò a ritirare, ficcome quegli , che 
nulla vedeva refa la iua iperanza. Il che fuor 
di tempo Sifto V. lia potuto fubodorarQ , e 4L 
maliffimo animo lo & è comportato* 

Di fi fatti efempli molti fe ne potrebbero j 
addurre fra quelli, che noi toccano più dap- 
preflb. Di quelle maicherate adunque, e mal 
ficure fabbriche dei Re nel Campo di tale 
unione una copiofiffima biada di non mai in- 
terrotte nimiftà occulte vediant crefeere, on-> 
de io affare della già detta efecuzione v di 
perfe non però così agevolmente* vien diftur- 
bato, e ne rimangono le Nazioni in quelle , 
che noi dicemmo , graviffime difficoltà intri- 
gate* .> 
Nè diverfamente fuole accadere % allorché 
cercali di togliere gli altri impedimenti . Per-" 
chè alla riformazione Tridentina non meno 
il diverfo fenfo di Religione per tutta la Eu- 
ropa diffufamente fparfo, che delle Nazioni, 
e del Popolo i particolari privilegi i la liber-.. 
tà, le leggi , ri coitomi il più delle fia- 
te opponendoli , non mai hanno quella po- 
tuto promuovere lènza niuno tumulto . B 
pure tutte quefte cofe dagPinfervoritifiimi in- : 
gcgni , cui non feqza particolar fcelta quefta / 
Provincia era commefli , chiaro apparifee e£ . 
fere, (tate non che maflfe, coramoffe anzi acer- 

bamen- 
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bamente, e grandiflìmamente perturbate. Quia* 
di le turbazioni , li mafcherati , e 4L aperti 
odj, quindi le diffidenze colle altre fatali fu- 
rie , onde a dì nollri lo Stato politico è mo- 
lellato, quali dallo inferno proruppero. Ciò, 
che le Nazioni tutte della Europa , a gran 
voce profetano ; e quella , e non altre caufe 
delle calamità loro, tutti, che di qua giudi- 
cano della morbofa affezione , unanimi la -li 
credono . i. 

Ora vediamo fe fiano della iflefsifsima 
tempra i mali della Polonia, e & fiano egli- 
no da afcriverfi alla generale medefima cau- 
fa. Cofa, che non tutti la fi daranno a cre- 
dere ; benché io V aflerifca collantemente « 
Della qual mia afferzione le fegoenti pruovc 
offero io. - 

Egli è fuor di dubbio , che il Clero della 
Polonia fin qui fi è adoperato , acciò follerò 
efeguiti i decreti del Conc. di Trento anche 
in quello Regno , e tutti fi fottomettelTero al- 
la ofifervanza di quello, niente manco che gli 
altri, i quali per lo lleflo fine hanno fatica- 
to in più parti delP Occidente ♦ , 

Per verità a quello, e non ad altro fine, 
dopo lo in gr elfo della moderna regia Autori- 
tà nel Regno tolto quel Sinodo y di Petrico- 
via è flato celebrato : cui , qual parto della 
Polonia, quel di Trento ha partorito. 

Dalla faccia di cui già fin d'allora i più 

avve- 
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avveduti prendevano lo augurio di Clelia am- 
tniniltrazione , che fofle in appreffo ptr ufarli 
nel regno. De 1 quali anche i Decreti furono 
ibfpetti a molti , perchè appunto con tanto 
fìudio furono eglino tenuti occulti , e fòppreffi . 

Nè egli è da mettere in dubbio , che gli 
ftelfi primieramente non abbiano con tutto lo 
impegno procurato d' intrigare i Re della Po- 
ionia nella predetta unione, e quelli di ftri- 
gnera ftrettiffimamente alla Cafa Auftriaca . 
Dalla quale unione particolarmente alla pro- 
mozione della detta efecuzione grandiffimo 
utile fi promettevamo : ficcome quella , che 
fembrava molti/fimo dover fare a fpavento dei 
fudditi dell'uno, e dell'altro Regno, e a ri- 
compornerli, e mettergl' in ordine , tuttoché 
ella di mantello da quello totalmente diverfo 
{fi ne covrifle. 

Ma la pratica di quefte cofe , dopo Io in- 
felice evenimento di quella fpedizione , air 
apparenza fu quafì cangiata , e allora sì che 
furono confpicui gli ftudj di molti. Di colo- 
ro appunto , i quali non che altre cagioni , 
la invidia della perduta Svezia affliggeva , 
dalla quale fpecialmente V Ordine loro pre- 
muto vedevano . Che però niuna ftrada orni- 
fero , onde rifare nuove amicizie a minor 
fenfo dell* avuta difavv*ntura . 

Ma degli Auftriaci , ficcome egli adiviene 
tra i SLegoi vicini, Tempre riufcirono gli ftu- 

fi dj 
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è) fofpetti a Quelli di noftra fetta ; perciò 4^ 
che a quefta volta non tanto cooperarono a 
promuovere i configli di quegli Agenti % quan- 
to erafi dìvifato. Quando particolarmente ol- 
tre a quelle apertiffime 4ìflcnfioni , e inimi- 
cizie dei Re, e dei vicini Regni , altre non 
poche cofe e déntro , e fuori dei Regno ogni 
giorno avvenivano, per le quali men chfcuti- , 
le alla noftr a Repubblica , e fors'ajiché fprmw 'j 
labile agli fteffi Cittadini rendeva!! un^ con* 
giunzione sì fatta. Altro per tanto egli eoa 
fi è fatto per quello attentato , che gli anti-, 
chi fofpetti con maggior pericolo incrudelire* 

La quai cofa , lebbene la fi intendeva da . 
coloro % i quali un tanto affare maneggiava- 
no , non hanno però eglino voluto impedir- . 
nela; che anzi con tutta arditezza lo fd^gno 
pubblico dilpregiarono , e con maggior fidan- 
za continuarono nel propofito loro , e iono fi 
per ftrade rette sforzati , e per oblique di 
quello condurre a termine. * 

Quefto fervore di macchinameli per Io 
avanti fofpetti tanto importuno , tale eveni- 
mento egli ha fortito, che ofefa la nobiltà, 
pieno ne reftò di fazioni il regno , e di fcam- 
bievole diffidenza r e lo fteflp Re ai fudditi , 
ed eglino a lui pur fofpetti divennero . La 
quale ftrada tu fteffo la ti credetti viciniflì- 
ma, e la più breve alla difunione, e rovina 
della Repubblica . Ora per quefto modo pri- 

mie- 
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tttieiràmènté quel mezzo della dedizione 
Tridentina y e della Europa perturbata balie- 
-rojmente tra di noi* ficcomc io mi credo , * 
con efficacia è flato efeguito* 

Per quello fpetta al fecondo riguardo, cioè 
a tògliere gli oftacpii popolari ; penfo , che 
4u non negherai , eh' eglino non fiano flati 
qui maggiori , e più forti gli objetti , e non 

10 fiano di prefente* cta in altra qualunque 
Nazione della Europa. Imperciocché tra noi 

11 Conc. di Trento, almeno per le cofe che 
corrono, non può , ficcome eglino vorrebbe- 
ro, ridurli per verun conto ad effetto, le nel 
Regno non venga introdotta la Inquifizione 
della Spagnà, o altro , ihe a quella inquifi* 
zione affamigli, onde difporre la Polonia al- 
la predetta efecuzione . Perchè la Patria no- 
ftra gode di tale libertà fìccome de' corpi , 
così degli animi, quale ponno altre fortiffime 
Nazioni , e qualunque tra i generofi defide- 
rarfi • E chi adunque non vede di quanto 
dura tenacità avea bifogno la unione di que- 
lle cofe ? Dapoichè in primo luogo quella li- 
bertà i in quanto (penalmente l'animo, e h 
colcienze concerne , non così di frefeo per 
puBblica confederazione di nuovo quafi ftraor- 
diariamente retto confermata . 

Sebbene però la Inquifizione della Spagna 
ni uno fino ad ora apertamente, ed exprofef- 
fo ha tentato di qui introdurnela , perchè fi 

B z Te- 
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vedea, che ciò non fenza pericolo far fi po-r 
teva; tutto ciò hannoli coloro aperta la lira- 
da a un qnalche di fimil forte imperiofo raf- 
fren amento a poco a poco con arti varie , e 
<juafi per via di mine , e infenfibilmente la 
fi hanno fortificata . Appunto quello artificio 
haqno ufato quei Praticanti , col quale fen- 
za fenfibile cambiamento poteano fperare di 
-confeguire la cofa . Ma non poterono progre- 
dire con tanta cautela, e fegretezza, e ciò, 
che operavano , così bene difsimulare ; che 
una quantunque leggerissima agitazione di 
cofe per diametro oppofite , e afpre cotanto * 
una grandifsima fiamma finalmente non eie- 
vafle. Di che, ahi difgrazia ! V occhio n* è 
pur anche teftimonio oggigiorno. 

Quelle cofe, tu'I fai, che io dico conve^ 
racità , e da coloro faranno elleno rafferma- 
te, acuì almeno una qualche cognizione del- 
le cofe noftre non manca , e i quali da qual- 
che anno benché di lontano dei no Uri Comi,, 
zj pur furono fpettatori . Nè '1 negheranno 
quelli , i quali lbno tra di noi i fautori co- 
lanti dell' accettagione del Tridentino Conci- 
lio , e per legittimi mezzi però la e/ècuzio- 
ne di effo con tutto Io impegno favorirono r 

Fin qui apparifce , che non . folo i mali 
della .noftra Repubblica dalle medefime cau- 
fe , dalle quali fon venuti i tumulti negli 
; alfri Regni dell'Europa, fenza dubbio deri- 
vano ; 
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Vino,- ma dallo Iteflo modo di operare quel- 
li a gran pafiì fi avanzano. 

A tor quefti adunque, e a rimoverneli del 
tutto, Popra noftra deve occuparli , fe pur 
vogliamo ordinatamente procedere, e portare 
aiuto con qualche fperanza difalute alla Ma- 
dre noitra. 

Io sò , che mi potrai tu dire ^ anzi che 
fia tu per dirmi : cioè che difeorrendo io a 
quefto modo , incurabile del tutto eflere la 
malattia io dimoftroj quaPora di prefente la 
miglior parte del Regno allo ftudio di que- 
fte cofe, e alla efficace efecuzione del Con- 
ci4io di Trento fpecialmente fi è impegnata, 
onde ne diviene la guarigione della Marna* 
lattia più difficile , e fembra ella dover effe- 
re una perictflofiffima cura* 

Non viene egli non da niun fondamento 
ciò , che tu di, e io udii molti faggi uomini 
parlare teco a quello modo ; tutto ciò io cre- 
do , eh* elleno fiano per eflfere più facili le 
cofe del tuo pen lamento , fe in prima infra 
le ftelfe cofe , e lo abufo di efle, indi tra le 
perfone, dalle quali vengono effe trattate, fi 
ufi accurata distinzione. 

E in quanto alle colè, la unione della Fa* 
miglia Auftriaca ( che certo ella è la più 
eminente fra tutte quelle di Europa ) e Ja 
fincera , e legittima congiunzione degli altri 
ite, e Principi coi noltri Re, di per fe ella 

B. 3 non 
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con offe ride aoi punto, né la Repubblica no» 
ftra ; che anzi farebbe ella per efièrle di or-r 
namento , e di ajuto y fe da quei Predicanti 
occalìoni di fbfpetti tanto frequenti ai npftr» 
non veqjffero prefèatate • 

DcL Concilio di Trento noi potremmo di-? 
re altrettanto : imperciocché di niuna turbo* 
lenza noi avremmo a temere per la efecu- 
zione di lui, $'ella ne fofle aftituita per mo- 
do , eh* ella confifteffe in una legittima for- 
gia d'ignizione v e cacciando i men diferea 
Predicanti t io evento a Dio fi raccomandaf- 
fe . (£ueffe pofe adunque non di per sè , ma 
lo abufo di effe, e li cattivi modi di trattar-? 
nelg la Repubblica offendono , e quefte diflU 
cokà di pref^nte fan n^feere. 

Quefta difeordia. adunque fe beo fi confi- 
derà nelle oofe,, ella pi farà apparir chiara 
la ragione dei difpareri. {ielle Perone: e quin- 
di non ogni uno , che da mano alle predet- 
te cofe , noi terremo per vero autore delle 
noftrc: calamità , :pà per riavere la perduta. 
Sanità centra tutti fenza riierbo noi {\ rivol- 
geremo ; ma bensì contra coloro , i quali 
maliziofame'nte hanno introdotti cosi fatta 
abufi. , ; i 

Se vuoi fapere, chi eglino fiano** Rifpon- 
do, s' egli vuole ammetterli il teftimonio di 
coloro y cui perigliofa prova ha per lungo 
tempo eruditi;, £ vogliamo in. oltre ufare di 

; - quella 
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quella efperienza , che delle cofe uoi à vern- 
ino evidente , dover noi credere , che fiano 
i Gefuiti, e'1 Gefukico inftitutò . Eglino di- 
co, Acrome fi arrogano nella efecutorial pra- 
tica dei predetti Configli la pritìcipal parte ; 
così la feconda di quella , che è F odiofiflì- 
Oa , e la perniciofiflima alle cofe noftre in 
part [colar modo a fe , ed ajla attualità loro 
adeguarono. Nello agitar la quale così egli- 
no fótifi adoperati fin' ora , che ciò , che è 
pefsimo nd Configli portano via, avvelenano 
ri tolto , e la maliziofa fòrza di quello fa* 
penetrare nel corpo foggetto della Repubbli- 
ca, e ne Tappicano ai particolari . Còsi che 
io fòrt di parere , che fe non foflero Gefui- 
ti> noi o non avremmo alcuna turbolenza % 
o fe alcuna per confenfo delle altre parti di 
Europa a noi ne veniffe, agevolmente, e con 
minor pericolo avrefsimo potuto quella am- 
morzare. 

* Ciò effendo pertanto V objefto della nOftra 
controverfia ; di un tate giudizio devonfi a» 
te le ragioni mani fellamente appalefaré . II 
die icf farò per modo , che in prima ad evi- 
denza ió ti dimoftri : lo Iftituto de* Gefuiti > 
fe per fe fi fifguardi , efsere in fua natura 
a Ubera Repubblica aperto avverfttio, e fpa- 
cialmente formidabile affatto alla libertà del- 
la Polonia . Indi coh alcuni vivifsimi efèm- 
pli farotti io vedere, con quanto grande pe- 
li 4 «colo 
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ficolo abbia qua , e là quella Setta Io ftato 
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fo . In terzo luogo io fciorrfc alcune obie- 
zioni , le quali vengono oppofte a si fatta 
lentenza da chi ne fente diverfamente. 

Le quali cofe fe mi venga fatto di dima- 
grare, di per fe ne verrà confegoentemente 
la quarta, cui miro io particolarmente in va- 
le a dire, che da coloro, a cui Ha a cuore la 
falvezza della, Repubblica niuno -Audio dee 
tralafciarfi in cacciare del Regno i Geiiriti , 
e'1 Gefuitifmo con efti, con che tolti gì 1 in- 
terrompi tori della cura di elfo, vero metodo 
di pace foda quindi s'imprenda* 

In riguardo al primo, confiderò io in et 
fo tre cofe , la politica dello fteiTo Ordine ; 
il fine, acuì tende; le operazioni , o fia la 
pratica , onde al fine di arrivare conten- 
de* t 

Se noi xifguarderemo intrinfecamente la po- 
litica, avremo a confeflare , elTere ella ordì- 
nata in quello genere con piena accuratezza, 
coftantiflima , e idoneiffim*. a condurre a ter- 
mine di grandifsirae cofe : ficchè moltissimo 
può giovare a quella parte, acuifiafi ella iè- 
riamente applicata . La generale dilpofizione 
ella è puramente monarchica , forma appun- 
to della politica, a muovere , ed operare a- 
dattatifsima . Confillono i nervi di quella mo- 
narchica difpofizione nelle feguenti cofe. Vie- 

* ' ne 



Digitized by Google 



- ■ fi 

X xxv. x 

nfc ella recti da un folo Capo , e quefto ad 
un folo luogo vien fermo , cioè a Roma $ 
«love egli è forzato a perpetuamente rifiede- 
re . Il che giova a quella fetta a vivere , e 
a vegetare fempre di una medróma aria , e 
uniforme , vale a dire della infpirazione del 
Rom« Conciftoro, fecondochè egli viene da 
coloro difpofto , i quali ogni cofa poflbno in 
Roma . Ufa lo iflituto una rigorofifsima for- 
ma di difciplina , per la quale vengono i 
cittadini fuoi vincolati ad una cieca obbedien- 
za ( che così pure efsi ne la chiamano ) tan- 
toché egli non è lecito agi* inferiori lo in* 
quirire fu gli affurdifìirni comandamenti dei 
Superiori , non che di biaftmarneli • La qua- 
le obbedienza ha prodotto fin qui nella Eu- 
ropa di perfettissimi Sicari temerariamente au- 
dacilfimi: ehe però da alcuni vien quello Or- 
dine allo iftituto di quegli affaffini paragonato, 
che introdotti furono una fiata nell'Afia a 
danno dei Criftiani * 

Da quelle colè viene ella formata quella 
Monarchia , ftabilita così , ne la ftringono va- 
lidamente > e fan sì , che eflìcacifsime fieno 
le azioni di lei , e quali conio penetrantif- 
fime . • 

Ma la fermezza di tal congiunzione vie- 
ne ella avvalorata dalle cofe feguenti . Pri- 
mieramente la baie di quella Comunità ri- 
man appiccata , e fortemente attaccata , per 

mezzo 
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mezzo della perpetua refidenza del Generale 

ip Jloaia,, alla Sede, e Conditoli Romani > 
ledi quella lor Sede aggiungono parimente 
allo Imperio della Spagna: .non avendo egli* 
no j per. quanto io mi fappia , di Sette , che 
^ebbero fucceftivamente * alcuno eletto in Ge- 
nerale v che non folle o nativo della Spagna, 
o a quella Signoria foggetto., la qual cofa 
non è ella fenza miftero . In terao luogo di 
tanti, e sì diverfi Ordini di-Chericj , il folo 
de'Gefuiti è fatto efente dalla ordinaria gin- 
rifdixione dell'uno, e dell* altro Foro : ficchè 
eglino niuno Superiore ricono fcono in cias- 
cheduna Nazione, che non fia del filo Ordi- 
ne, , il quale per lo piti deve egli effere 
a Italiano , p Spagnuolo . Quindi fi vede 
l'Ordine gduitico da ogni raffrenamene di 
Leggi libero / sfacciatamente vivere tra di 
noi* e gli artific) loro attendere con Sicurez- 
za. Ir* quarto luogo y anche nei men floridi 
Imperi fi guardano dallo eleggere in Provin- 
ciali tra le Nazioni uomini di fcarfi averi ; 
anzi in quei pofti mettono o Spagnuoli , o 
Italiani , o dei fuggitivi della Inghilterra , 
della Francia , e> d'altronde per un qualche 
misfatto loro, o dei cacciati di quei luoghi > 
o a cagione proferirti dielio impegno loro al- 
la Spaglia evidentemente parziale . I Seniori 
poi f e i Rettori , e i fimigliànti a qneftl ra- 
re volte , o non mai fon nobili dì origina % 

ma 
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pia fcr tanto plebei . La guai coli , perche da 
effi fi fàccia, non 1 è difficile il congiettarate. 
Appunto, perchè f Cuori magnanimi inverfo 
la- Pattia delle per font nobili , nè fi credono 
eglino li men difpoft* alle pratiche loro i èd 
at loro configli mefl confacenti . Quindi egli 
adivfene , che «oilfo egli è divenuto il ven- 
tre del gefuitifmo , in quanto noi il dobbia- 
mo empiere , e caricare colle- doviziofe noftre 
foftanze , il capo di cui però tutto egli è 
preno di* Spagnuolo cerebro , e d* Italiano , 
del .quale il fenfb , e unico volere tutto il 
reftante corpo muove a piacere , e in tutte le 
cofe conduce . 1 * ; 

Quelle cofe adunque ficcome a quefta for- 
$a monarchica giovano moltiffimo ; così V irti- 
peto delle gefuitiehe Jcorrerie con tutta la 
ficurezza diriggono, e a quefta Setta fòmmi- 
piftrano coftan2a invitta nella efecuzione de 1 
fuoi configli , e affatto penetrativa . 

-Ma ella è poltre provveduta Quefta forma 
4' imperio gefUkico di molti gradi , e di va- 
jie fpecie di dignità iubordmate contra tutti 
gl'incòmodi, e vizj della monarchia : ficchè 
a giudicio di umano* intendimento , ella non 
ha a cernere nè di tirannica oppxtffione , uè 
di fedtziofa diflolutezza. fi che pure alla pre- 
detta Compagnia concilia maravigliofa agilità 
di corj^ i% operare 4 

Del- 
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Delle quafy cole documento illuftre ci potu 
ge la ftorja degli ultimi movimenti della Ftan* 
dar / quando fi è veduto in quella difperatà 
rivoluzione di tutto il Regno, del folo Ordi- 
ne de* Gefuiti niuno , anzi , nè pure un fplo 
individuo di quella Compagnia avere fcguite 
!è parti della Repubblica . Quando per oppo- 
fito di tutti gli altri Ordini di Cherici mol- 
tiflimi fi fon polli a difendere con tutta la 

' fedeltà le parti regie , e quelle della Repub* 
Mica. Ma, allo Spagnuolo sì , ch'eglino flet- 
terò i Gefuiti attaccati , e férvorofamente egli- . 
no li ftudiarono di effere di quella fazione e 
coir animò , e col cuore , del quale e' vien 
detto, ch'egli fia nella ftruttura del . corpo 
umano il prillo a vivere , e T ultimo a mo* 
rìre. £ la detta fazione non fi è potuto pri- 
ma opprimere , e diradicare % che non furono 

' 1 Gefuiti del Regno cacciati. La qual co- 
llante forza, e durevole, contribuire a quello 
iftituto nulla manco di ciò, che fin qui det- 
to abbiamo della forma della Politica. 

falcio io poi a te confiderare s* fileno 
fian tali le fopr addette cofe -, c{ie abbiano a 
temerli dalla Repubblica di Polonia . In quan- 
to a me, io mi cre<ào, che non diverfamen- 
te debba riputarli la fazione gefuitica , che 
una maneggevole fpada , la lama di cui afco- 
fa fu nella Vagina Polonica, ma per modo 

che 
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che V elfa retti nelle mani della Corte di 
Roma, e dello Spagnuolo , e quella vibrino 
a talento loro. 

La qual cofa farà fatta manifefta molto 
più dal fine dello iiiituto di effi . Impercioc- 
ché egli ha un non fo che di particolare di- 
verto totalmente da tutti gli altri Ordini mo- 
nadici . Perchè tutti gli Ordini degli altri 
Religiofi furono inventati , e per lo più a 
quello fine approvati , al quale diriggono le 
mire loro, cioè che per elfi fi aumentale la 
devozione , e ne ritraelTe la Religione Catto- 
lica Romana affai più di fplendore , e mag- 
giore ampiezza ne acquiftaiTe il giardino de* 
gli Spirituali ec. 

Ma li Gefuiti, febbene a sì fatte cofe per 
proprio ufficio eglino attendano ; pure del fi- 
ne lor principale fcopo più alto eglino fi pre- 
figgono. 

Il quale altro egli non è , che di ricupe- 
rare la perduta autorità della Chiefa Roma- 
na non meno , e dello Imperio ecclefiaftico 
( del quale impegno fon pure gli altri Cheri- 
ci compagni fuoi ) che di correggere , e ri- 
formare particolarmente il fubjetto giro della 
Europa per modo , che sì fatti infumi fin 
qui dalla Corte di Roma fofferti fiano in av- 
venire tenuti lontani : tolte così effendo , e 
quafi ferrate tutte le *cca fieni , ond' ebbero 

avan- 
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àvwti di queffo tempo adito gli eretici à fié* 



r amente combatterne! a * 
k t,e< quali occafioni eglino conobbero eflère 
in cqsì gran copia fortita , che dalla tròppo 
grande libertà, quale è fempre parata a Ro- 
ma i dei Sudditi in quefti Settentrionali Re- 
gni,, e dalle, loro barbare leggi, f*er fe quali 
jino 4d ora iella fi è ferma a non ricevere , 
anzi a cacciare da sé il più fiate tentato gio- 
go della kiquifizione di Spagna^ 

Lo allontanamento , e annichilazione di ta- 
li leggi f e ferme risoluzioni ai Gefiriti fu 
ingiunto per mezzo dello eftr aordinario quar* 
to Voto, di elfi. P a quefto fine vànno egli-* 
no glorioiì di, Privilegi é Bolle v e Indulti , 
cade non che tutto il reflaate Cd ero avanza- 
no 4n podeftit di. operare ; ma gravofi eglino 
fi rendono, e formidabili agli itefll Vefcovi, 
e ali* Ordine dei Supremi prelati . E io non 
dubito punto- , che t Gefuiti non fiano un 
giorno per apportare occaliope di orrido Sci£ 
ma alla Xhied Romana • In quelle cofe a^ 
punto confifte. la fpecifica dififerenza del Gé- 
iuitifmo , per la .quale diftinguefi egli dal re-* 
dante del Cleto, e quali ne lo fupera anche in 
pptere • * • . 

Ma perchè tutto quefto hanno egli lèmpre 
negato ; con un vivo efèmplo egli mi con* 
jr iene moftr arieti . In quefto tempo adunque 
. infor* 
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infortì è controvcrfia tra 4i Vinfriani * od il 
Pontefice intorno a certe coftituzioni , di * in- 
fiorar le quali diedero occafione ai Magiftra- 
to Veneto le arti teftamentarie. Lamentali ti 
Pontefice , chfe ciì> venga fatto, a frode delia 

Li Viniziani con si fatfO vocabolo dal Pon- 
tefice nominati non vogliono cedere ai dirit- 
to loro, e fanno apertamente intendere , ck* ~ 
eglino nel Dominio loro hanno la fupre- 
ffli Giurifdizione , Cleome pure la podeftà 
di formar Leggi, * non al Pontefice coippe* 

terc 4*r c - : » •»- « * • : a . < ■ ' > - 

il <phe intefo dal Pontefice \ cerei egli di 

fpa ventameli colla feomm unica . La qual cofa ' 
faputafi dal Senato , raduna egli il fuo Cle- 
ro, a cui fpone il diritto della Repubblica, e ' 
a lui fa rimarcare la, iniquità della feomun i- » 
cagione Pontificia, epitelio cforta eoa Auto- - 
riti , che al proprio ufficio attendendo 5 per : 
diulla egli fi abbia quello fcomuxMcamento ec« 1 
E che da ciò ? 1/ antico Clero di -unanime 
confentixnento approva, anzi pur loda la cau- 
fa contra il Pontefice , e largamente promet- 
te la fede fua. Ma li Religiofi di frefeo na- 
ti , le regole dei quali accomodate fono alia 
condizione del tempo prefente, per condottie- 
ri avendo li Gefuiti , dannano la Caufa del- 
la Repubblica , e abbandonano le abitazioni 
loro. Anzi che ci vien detto, che li- Gefui- 
ti 



Digitized by Google 



X XXXII. )( 
ti fiano nominatamente cacciati per editto del 
Magiitrato, e relegati per fempre» 

Nè per altra cagione ciò hanno fatto i 
Gefuiti , fe non perchè vedevano , che forte 
iettando, e di fe fa. la libertà della Repubblica 
Viniziana, e falde rimanendo le fue Leggi ; 
non reggeva il fine dello iftituto loro, nè 
avrebbero potuto giammai confeguirnelo . II 
che evidentemente comprova la differenza del 
fine dello iftituto de* Gefuiti da quello di tut- 
ti gli altri Cherici . Or penfa tu , mio iFrat- 
lo, che fia per avvenire alla noftfa Polonia t 
fe da noi debbanfi quelle cofe tutte allonta- 
nare , eh' eglipo vorrebbero , che a noi foflfer 
tolte, per le quali impedito lor viene del fi- 
ne di elfi il confeguimento . Ma fin qui del 
fine. 

Vediamo i mezzi , coi quali a quello feo- 
po tentano di arrivare , febbene dal fin qui 
detto abbaftanza ne V intendiamo . Eglino ap- 
punto fervorofamente fi adoperano , onde in 
una determinata ftrettiffima colleganza tutti 
unire i Re della Europa : della quale lega 
Principe coftituifeono , e direttore il Re delle 
Spagne di cotefto aureo velo poffeditore , e 
cuftode • Al cenno di lui devono tutti gli 
altri affarfi , e a quefto patto , che quelli , i 
quali agli sforzi di lui frappone indugio per 
qual fi fia cagione , o pur anche fi oppon- 
gono , rimangano tolto di erefia iòfpetti , e 

dell' 
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deiV ornamento dell'aureo velo ne veagiuoa 
riputati indegni 1 . \ ........ 

Ma dei fèttentrionali Regni tale è li for- 
ma/ ch'eglino dalla regola delle leggi , non. 
dallo arbitrio aflòluto dei Re fian> governati. 
Ghe però poco può giovare a quelli la.con- 
federazione delle Regie Perfone, Te non yen-, 
gano gli ftefll Regni ai Re Soggetti .n^lU 
rete prefi di tale unione . Ma il ridurneli.è, 
gran fatica ; e un'opra la più malagevole , 
qualora incontrano quefte t che noi dicemmo, 
innumerabili difficoltà • Quindi quella loro 
fatica moltiflimo qui rifplende, e. rendefi pia. 
cofpicua ♦ Ma eglino a questo luogo , come 
io dirò, le colè difpongono.i . , ... 

Prima di tutto ftudiano d' introdurli nelle 
Corti. E quello nido fabbricai! innanzi que- 
lla razza di Sparvieri , nel qu*le ^ prima ch$ 
volino alla caccia, le ova loro . fògliono de-r 
pofitare. E certo là fi avxehbe per efule quel 
Gefuita, dove fe gli vietate i'.uface della 
Corte. Quivi fiflato il piede , eglino iludiano 
di avere in oltre in lor dominio la chiava 
della Repubblica; cioè che alcuno di elfi elet- 
to in Confeffore del Re , q della. Reina , 
o per lo manco allo Erede della Corpna iuh* 
di loro fia dato in Maeftro. Che ie ciò egli- 
no non arrivano di confeguire , procuranfi 
fppra di quelli il dominio , eh? fono della 
Repubblica U a$rbp> e del governo fi Iranno 
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U maggior parte ; onde di elfi com&endé 
intimamente le inclinazioni , .1 deftdcsrj > e i 
dì fogni, feppiamo coi qi»refcft ciafòuno pof- 
f* éiierer allettata , e con quale pi$fò ficura^ 
mente . A compera la qua! cofà il più , che 
ft pofla. feiicfacneittey quanto può, e . vale in, 
autorità la Cott» Romana., io ricchezze j in 
arti , e in contici , tutto a que&t gente coa- 
ccde , e coni fòperchia liberalità largamente 
ella dilpen& . Tantoché a confeguiré io Re- 
in» le dignità , o prebende , più vagliano le 
raccomandazioni dti Gcfuiri , che dei: Px> 
tenti (fimi Re le fervide interceffioni. 
j La> quaJ cofa y -fe mancatelo pnr le altre, 
bafta a dovizia ella. fola, a corrompere tutte 
tutte le Corri , iicconae, ahi difgraaia , ce ne 
fa teftltoomanzi lo evenimento . Senza che 
tu devi avvertile, ch'egli il genia Gcfnkico 
ha in ie di fu a natura certa, occulta, forza , 
onde padrone diviene egli, e Sovrano agi' in- 
gegni tutti, e giriti cortigiania »' * 
- Ma per noi* dir nuli* delle più afcofe ar- 
ri, che efercitano coftoro nelle già accennate 
bottéghe iti politica 5 <doe cofe eglino la pat* 
fcuMèone e<m feco. Br inferamente , eh? eglino 
portano Ài si fatta -efca*, e blandizie loro uia- 
re tot" noterà . che deli* Repubblica* fognano 
ii nerbai acciocché indi ni uno adita rimanga. 
4He lam*fita?/kmi< degli awerfa/rj, o vangano 
quefte neglette, e delufe , fe ad effi arriva- 

no. 
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tié . Ciò confeguito dal Gefu't^ , baita egiì 
da sè fok> a- compiere ogtri altra cofa. 

Fabbricai ch'eglino abbianlì, e fermo un 
tal nido, i lor foraggieri qua , e là manda- 
no fuori a tutto bande , nel feguente modo 
inftituendo la lor cacciagione. Innalzano pr;- 
ma di- molti Collegi, Seminar) , Cbiefe moi- 
tifiìuie , quali valli granai della imminente 
ricolta loro , nelle Città del Regno le Prin- 
cipali , o della Provincia». Per quelli due mez- 
zi quelle* cofe ottengono , che più conduco- 
no ai fine:, che noi dicemmo . Intanto ftrin* 
gono tutto il: Regno con quelle qua fi ugne, 
e per modo , che a lor talento , e quantun- 
que volte il chieda bifògao , ne lo poffano 
eoa tutte fue parti menare in giro . Il che 
per più agevolmente ottenere , ergono i Se- 
minari loro rielle detxe Città in modo per lo 
più , che coJle fue fabbriche abbraccino le 
mura delle Città , onde acceflibili loro le le 
rendano di giorno, e di notte. Siccome puof- 
fi vedere in Cracovia, Vilna, Califfo, Pofnv- 
nia., e ait«£v$*» r - 

Né io fo abbaftanza maravigliarmi della 
verdognola negligenza , e codardia di noftra 
genie) anfci npù fo, quanto balla , de teiere 
per la indegnità della cofa , che noi abbia- 
mo potuto diffimu lare 1* erezione di quelle 
fabbriche non meno; ma che noi anzi li ma- 
teriali abbiamo accumulati colle noltre mani 

C * a for^ 
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$ formarle . Quando io mi perfiiado , che fè 
alcun Re aveffe macchinato altrettanto ; tut- 
ta fe gli farebbe la Repubblica rivoltata . E 
a dì noftri farà lecito tanto gran cofa nei 
noftri balchi a quefti inveftigatori degli efter- 
ni cacciatori £ . • 

Di p i collo ftelfo Audio difpoftt , e rifetti 
gli animi della noftra Gioventù , fperanza 
della pofterità , al modo loro di penfare ne 
la rigenerano, e così tra di noi feminazione 
eglino fanno di miovp gefuitico mondo / Men- 
tre pòi tra le Città del Regno ciò per colo- 
ro , che hanno tale abilità fi efeguifee , fi 
danno gli altri a concloni popolari, e al fa r 
ricofìffimo lucrativo impiego dello udir le con- 
f ffioni . Delle quali arti egli è pur doppio 
Te .Tetto : Imperciocché primieramente , ficco- 
me_ dice colui , fannofi fuoi li principali del- 
la plebe infenfibilmente, e forze così aggiun- 
gono alla fazione loro . Ai Proveditori poi , 
che presiedono alla Camera r . o fia all'era- 
rio, afi! curano da tutte bande la via , onde 
aperto fia ad elfi V adito contra tutte le pub- 
bliche, e private foftanze. 

E qui al mio ragionare ampiflima porta fi • 
aprirebbe , f$ i varj modi della uccellagione 
di coftaro voleffi ìq efporre ,«onde le donnic- 
ciole rimangono fpezialmente ingannate . Ma 
volendo io allo initituto mio avere riguardo, 
non che alle mie pccupazioni, quello (blua-/ - 
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lo nii batterà non omettere, in che di quella, 
fetta dagli altri Ordini religiofi una qualche 
differenza noi poffiam rav vifare . Ed è , che 
iion curano punta t Gelimi quei prefentuzzi\ 
che fogliano ai keligiofi dalla plebe diitrim 
buirfi , che anzi ne li rifiutano , ficcome queF- 
li , che fórdidi , e meno convenienti al deco- 
ro dell' Ordine loro raffembrano . Non va a 
Caccia di bachi l'Aquila altera. Ed eglino , 
ficcoirte. ben avveduti, il fanno, che il rìctr- 
fare alcuna fiati il danaro , torna forfè a 
maggio* profitti) , E ho ben veduto io alcu- 
na volta tant' oltre effere arrivata quella fimu- 
lazione , che cinquanta ongari d* òro Èglino 
hanno pur ricufati . Non cosi però danno lor 
noja teltaméntarj legati , e col mezzo di que- 
Ai vaiti poderi • che piuttofto anzi di quelli 
con quello artificio di fquilitiflimé frodi ne . 
vanno eglino a caccia , a cui ne pure nella 
prefente corruttèla di coltami altro limile non 
ha la Polonia fperimentato; Quindi di quelli 
difpreggiatori di danaro y i quali 1* opera la- 
ro con tanta òfficiolità ci offerirono , i pro- 
Venti regali, che ritraggono tra di noi , co- 
gli altri fegreti Loro in Califfo della maggior 
Polonia t in Gracovia della minore , in Lu- 
blino deHa Rulsia , in Vilna della Lituania , 
in Poltovio nella Molto via , in Braunsberga 
della Prufsia depofitano, e antodi feono ; Que- 
fti, dicO io, fono m di noi gli erar) dei Ce* 
- »-> C ? fui- 
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fuki , * pubbliche coftodie , le guadi , à\ 
prefente aveflèro a fcùot^rfi , rìftrébbelì là Pò- 
Ionia di bel nuovo pivi di quello fi abbia po- 
tuto fané fin' $ra -per mezrò di unii tumut- 
tuofi fcruftinj . Fii} qui della pratica Gefui- 
tica • ' : i . 

Quefto btffti per tanta intorno 3lla potitic* 
dello iitkuto de' Gefuiìi a tu^ i Sragione . Toc- 
ca ora a te giudicare, fe còlui s'inganni, il 
quale tiene per fermo, che -con tutto fervore 
debbano gli abitatori dtelli Polonia fe , e la 
.Repubblica diligentemente dai Geftiri guar- 
dare , ikcome da uomini .agii uni , e air al- 
tra formidabili. Se io abbia nella mia narra- 
zione detto vero, sò bene, che tu 5 1 fai me- 
glio di m? • 

Refta ora , che tutto <\b da me general- 
mente dell* hatut^, e coitomi di qnefta gen- 
te è fiato propofto , venga con particolari 
efempli provato , e con ciò fi infida per me 
manifefto , quanto perico{o'fa fia ella fiata la 
pratica di quefte colè , e farà il fecondo ca- 
po di xr\ÌQt prbpolitOt Sebbene ciò fi appalefa- 
rebbe per ?ia di domeftici documenti , e di 
noftra efperienza; pure io fpero , che per la 
ftoria dggli alterni la cofa fi farà ella più ma- 
ri fèlU, mentre i cali altrui fon fuor di paf~ 
fione delle fazióni , e però più iftruttlvi fi ren- 
dono. Starò io adunque fermo ai lbjaffempli . 
Fra i moltifsimi documenti jpetò ueftun ve 

l 
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n*lia ~4i £ iiV «celsore cti quello., che ci vie«e 
dalla Storia dell' ultimo tuonilco della Fran- 
cia; dal quale fi deduce , quanto porta con- 
tro allo flato Regio , e alla rovina di eiso 
il genio dèi >Geftiitifmo. Cosi dia è nata la 
cofa . Tale è la condizione della Francia , 
che da certa regola di ottima politica viene 
ella per coloro d' ordinario Ter baca unita , 
i quali di pruderne politica fanno Audio par- 
ticolare. E tuttoché ella io parte da*oi dif- 
convenga , in quanto che fi accoda affai d f 
appreffo alla forma di afiòluta Monarchia ; 
egli è cetto «però, ch'ella fi è feda , e fer- 
mifsima . £ -da tali leggi ella è rei a sì for- 
te, dall'autorità de* parlamenti , e dal rifpet- 
to al Regio fangue , che invitta fin qui re- 
tta ella pure, e dalla tirannia libera , e dal- 
le (edizioni. 

» :E in quanto al Tegio fangue, credefi vol- 
garmente dai Fsanceii aver elii per tale af- 
fezione un non fo che , che le altre Nazio» 
ni non tanno, ^er verità antica ella fi è la 
•Regia Famiglia loro più , che altra della Eu- 
ropa . 5*onnpftante a quefta , cui a Enrico aer- 
zo pareva fenz a dubbio validxisima Rocca, la 
caviglia della Gefuitica iraprefsione tanto ha 
yottfto , che ( jcìò , che nella Francia non 
erafi intefo giammai ) iòfpinto il Re contra 
T ordine , così eglino U Regal Famiglia af- 
fatto atterrarono , che la tìeffa regia Per fona 
^ G 4 man- 
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mandarono a morte, è là vlà appianarono ,41 
-nemici dì lor Nazione. E fe non . che la dj* 
-vina particolare ,. e prefso che miracolofa 
Provvidenza vi fi oppolè ; farebbero per le 
violenze di coloro arrivate a tale le cofe , che 
i Francefi, ttadita quella regi* Famiglia , la 
quale altifsime radici avea per più di 600. 
.anni tra di efsi per modo diftefé y che quafì 
tutte le principali Famiglie ella abbracciava, 
avrebberfi prefo un Re a fe fteffi Emolo , e 
del nome loro perpetuo nimico . Il che con 
afsal maraviglia maggiore farebbe certamen- 
te avvenuto che fe avanti di quefto tempo 
il Demetrio loro di Mofcovia avefsero a noi 
nalcofto, 

E quì^ perchè ti fia più màniféfto, di qua- 
le animo li a verfo lo fiato politico il g.enio 
di quefto inftituto , un folo ftratagémma di co- 
ftoro produrrò io a quefta volta , onde Av- 
vertirono quello Enrico con tanti rigiri , e 
macchinamene . 

Preflo il principio del predetto tumulto nel- 
la Francia quella quiftione incominciò agi- 
tarli , fe il Papa potefse fciorre dal giura- 
mento di fedehà J popoli della Francia, eoa 
cui fi obbligano al Re loro, in cafo ch'egli 
fufle Eretico. Dalla quale f come da fu a fon- 
te , ne vaniva altra propofizione ; cioè fè a 
qualunque privata perfona fia lecito uccidere 
un Principe tiranno di propria, autorità * la 

m ere* 
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crèdo , che tu intenda , quanto importi dello 
flato regio, e della univfcrfale Repubblica 
nella derilione di sì fatti problemi . Che pen- 
tì i eh' eglino avrebbero detto gli Appoftoli i 
quando, il primo Concilio in: Gerulàlemine 
collo ajuto dello Spirito Santo celebrarono , 
fe alcun Rellgiofo con quiftlone di tal fatta 
fofTe tra di efsi comparfo ? Nè però nuove 
erano in Francia qiiefte controverfie . Imper- 
ciocché a ventilare anticamente la prima del- 
le dette queftioni lunghi non mai interrotti 
contraili tra i Pontefici j e i Re della Fran- 
cia perenne materia ne avevano fomminiftrata. 

La fecondi poi avariti gli anni aoo. più, 
o manco ; dopo la ftrage di Lodovico Aure- 
liano , nel Collegio della Sorbona è ftata di£ 
enfia, e folennemente decifa. L* una, e l'al- 
tra fu coltantifsimamente mai tèmpre negata , 
tanto che Taflerzione della feconda, e il fb- 
tenitore di efla, che fu Giovanni da Prato, 
fe io pur non erro , nel Cpnrilip anche di 
Co ita n za egualmente furono condannati. 

A queika volta poi le ftefse quiftiòni in- 
fodero nella Francia a quel modo cambiata , 
che la maggior parte del Clero , e con lui 
tutto l'Ordine de' Gefuiti approvarono l'afser- 
zione di tutte due le proporzioni i rivocau 

avendo , e relb nulla la perenna fenj&uu de* 
lor Maggiori * non altrimenti , che fe allo 
antico un nuovo Mondo foffe flato foftituito, 
' - ' Sedate 
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; /Seiwe poi, e «calmate le cùk^ >4ifUì$tf* 
fa Sòl-bona iii giudicato, xfte di uo trie cam- 
fefeimetiéq i Gefaiti w erano iteti i partico- 
lari Alitai . E li Plinti *i fanno pure non 
An <<tefii%, mentre tra >le cagioni, Jper le 
quali te Sróttttmica una volta del Pontefice 
contro i He della Franoia è sfiata meno *f- 
>ficatie, qofcfta rtominatamente eglino Sprimo- 
no , perchè gU mimi dei Fr#nctji non tnavo 
allora aUdftanz* difpofti . Vak * otre ^ per- 
diè tanto ferri incitatori non avcpano , come 
oggidì ile font) i Cefuàti PredicaFrori^ e Coa- 
'fétìótu 

XJjiefta decHior* liei Geliti Y *fcn |>erò 
•fèrtzlt tth qualche IHo ) *liè morte ;a Enri- 
co affelfe a Parricida , « ne lè paragonò 
*d À*difte Uberatoi* d* Ifraele. U che non è 
<mai itoto «dito , aè icritto , o letto ia alca- 1 
uà pane del Mondo Ciiftiaoo dal iprincipiq 
in "poi 'di iiaftra Religione . .- » ' - - ■ 

Dove tu devi avvertire, onde meglio coni* 
prenda la indignità della cola , che quefta 
Setta ha la definizione del Tiranno, di quel- 
iò cioè , che «iice podere efifere da ^qualunque 
«privato impupeawnte uccUò, a fe rifer^ata., 
*d alla propria rgiyrifdizione^ Stante la quale 
-colui dee riputarli mna pecora daainau al 
macello , il ^quale per qual fi fia mptivo fu 
*egti tenuto in ì& al Pontefice , c jor lenti- 
mcttfó de'iatìfoitl abbia a. riputarti fcomuirica- 

su*: t0 * 
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to ". fi thk dovei <juì aggiungerli v perchè 
jiella formafciòiie della feconda quifltone infi- 
dioftiticnte vien da coloro aggiunto ; i« Ca~ 
fi di efefia ; appuntò, ftt Stroncare con A 
fatto belletto preilb H Magiftrato Supremo ìk 
loro perfidia. Quando -è pur inanifcfto , eh* 
non quaglino i qutli fono feguaci nella Re- 
ligione di prave opinioni fono eretici ; ma 
coloro bensì , dai quali vengono in qualche 
modo impedite le arti dei Geftrfti , 9 pur co- 
loro , cke i* tutte le wfe ad èffi ndn ebbe- 
difbonò. 

Siccome noi bea poffiarao chiarirfene nèRò 
piempio dei Vinizjani , i quali , vien detto t 
che per tutta Italia , appunto pérchè con nuo- 
ve , o ^"innovate leggi aiGefimi poiero il frè- 
no , fiano ftati Jarodamati per feretiei pefti- 
lentifsimi. " ' ' : 

Egli -è però certo di Enrico , eh' egli fin-, 
eh è vifse non mai da vietati Cattòlico è fhu 
tx di àlcunò errore accufatt) . Bensì (appari- 
sce, ch'egli ha perfwerato nella Comunione 
Cattolica Romana fao àlPeftremo.' - 

Ma la vera cauli dd furore , 'coti cui ne 
io haimo $er%ritato , >eH* fi fu; : (3^ egli a 
colui non voleva Io 'Scèttro regio affidare f 
cui avevano quefti compagni , ficcarne que* 
gli , eh' era miniftro idoneo dei loro macchi- 
namene ili ? Ré della Francia deftinato. 1 

Confiderà tu di bel nuovo , s' egli è pur 

vero. 
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vero i che per quefto Decreto dei Gefuiti H 
mortel e te vita dei Re tutti della Europa , 
e di qualunque politico Magiftrato dall'Oro- 
fcopo dello arbitrio Gefuitico foltanto dipen- 
dano ? Così che fc lo afeendente alia deflra 
di eflì, s 1 innalza i vivano eglino, e fieno fai- 
vi ; fe folle vafi à finiftra. f irremifibilmenfe 
perifeano . 

Della qual cofa la predetta calamità dei 
Viniziani , del Re della Bretagna i perpetui 
perigli i e di tutti quegli U timore , i quaw 
queft' Ordine provano nemico % ce ne fanno 
baftevole teftimonianza • 

Ma egli fi è pure particolarmente confpi-. 
cuo Tefempiò dei Viniziani , cioè che quel- 
la Repubblica onori diligentemente ^ e forte- 
mente difenda , come foftegno . dell' imperia 
loro , la Cattolica Romana Religione . 

Li quali efempli quantunque volte io con- 
fiderò, inorridi feo altrettante fiate i mentre io 
vedo quanto agevolmente nello flato prefen- 
te delle colè il fimile tra di noi per V una 
parte, o per V altra pofla avvenire * dapoichè 
particolarmente gli opinati sforzi , e feryorofi 
de' Gefniti ad alcuno di sì fatti finiftri effet- 
ti diretti da qualche anpo tra di noi fi ri* 
feontrana. 

Mà qui vorrai forfè dirmi , dover noi ef- 
fere fuor di paura , che nulla di ciò fia per 
Avvenirci , perchè col no£ro Re i Gefuiti 

\ ; ' CO»- 
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*:ònvengòno ce. Io vorrei piuttofto ^ che tu 
poreffi dire , eh* egli conviene il noftro Re , 
cogli Ordini del Regno , e quelli colla regia 
Maeftà . Imperciocché farebbe ciò più utile 
alla falute della Repubblica noftra , e noi 
avremmo più certa h noftra ficurè^za. Noq 
jiego però, che tu non abbia detto vero; ma 
-non pertanto la caufa mi vien tolta per quan- 
to hai tu detto della mia follecitudine ; eh- 
ella anzi nel mio cuore ingraridifee per que- 
ilo. E chi potrà con tutta franchezza aderi- 
re^ eh' egli il noftro Re abbia a provare per 
fempre propizj i Gefuiti, ed amici / Che ne 
^v verrà, s* egli, colte , e feoperte le arti di 
coloro } dalle quali , come da non pochi fi 
tién fermo, égli iniquamente è circuito, can-, 
gi poi l 1 animo fuò , e incominci avere alla 
Repubblica il migliore riguardo ? Che vorre- 
mo noi, eh* egli fi fperi allora? Non fu egli 
nella Francia ùn tempo, che quella Nazione 
Enrico terzo, che fe ne ritornava della Po- 
lonia con quello applaufo ricevette , e con 
quelle feftofe grida di laudi , da cui non Ta- 
pe va ri ceflare , dicendo . ht quefto foto indivi- 
duo contener fi tuitir Ir Cofiantìni, li Carli Ma- 
gni , // todovichi tutti ce. Che quefto fortijfi- 
ino , felici flimo y Crift ian ijfimo , invitti ffifno At- 
Ina di Crifto ? -Protettore della Chiefa Cattoli- 
ca , Martello , c terrore degli Eretici era a fa- 
luti Jet frane efi l di mano *ftit° delh VrovvU 

dcnzA 



Wol Q.ual prò in fine da così fat- 
te c ote ? Qu^dp queftp affcttp rinunciata 1* 
adulazione in gjuifa indi in contr^o ca«ibiol- 
fi , che non; {blamente il diedra i Fr^ace a 
a motte ^ ma cercarono anche al cadavere di 
lui di torre il fepolcro ; e nei Catalogo dei 
Santi Tin4egno Parricida, pur regiftrarono. 

Ma via ti Ci conceda, che di patènte non 
abbiamo noi a temete , ch$; $ì ftrane cole ci 
avvengano i chi perà può ( fapere che fia in 
àppreflò per effere della, noftra Repubbliqa, d^i 
Re noftri venturi? Così noi prò vediamo , al- 
la. Madre noftra. , che una Temerità di frutto 
così dubbio nelle vifcere di etfk noi tratte- 
niamo , con ta^ta, iblkcitudine la^ fomentia- 
mo , e ai noftrl pofteri ne la tramanderemo 
pi*r anche ? Onde non più a, lu^ngo fai va ab- 
bia a, durare la Repubblica noftraj, di quello 
fiano per mantener^ in concordia H Re no- 
tti», e la Repubblica cri G#fu# ? e api fi* 
talmente ficuri potremo dirfi ftno a quel tem- 
pa, in cui ragjqne i Gefoiti i^on, trovino 4i 
pojerfi r slmm^re da noi offefif , , 

Ho detto di quanto gran forza fia il pun- 
golo Qefui?i<;p cqntro ^1 Re, e coutra. lo Star 
to^ regio, quantunque volte eglina int$n<frno, 
che ^uefto fi opponga a* loro ? macchiamene 
ti._ Ma, io vorrei , che tu. a qneftoJupga av~ 
ve^tifci, npa, tfxx minora U efficaci^ 4i y que- 
ft* pelle «Ha aiftfae , wi e^g^e^ni , 
• . \ Re- 



« 



Repubblica $ quelle leggi di t ila. abbattendo , 
e aoDienttndo.y eh* 1* eft propoft^ft^a^- 
ci* ìxil qualche, med^ ImpgdifcowK E ix> quan* 
to atte leggi > ^wtìfte politiche jigauol* $mI" 
I l#i le iìr todtóno», fe cOa-fumwa^ 6*de il d*r4t-' 
I to della fucccfeiòte nel Regali conferva »• 
e 1 dalle quali 1* libertà, e pubblica pace fta- 
t»k fi * snnricntvv.1 . ; 

Quale» fe fu( nella* Fraudi* |fc Legge Saljc^ 
nutrice , e fondamento di quel Regno , pefc 
ciri te mafcolifta mmà prole della, Regia ftirw 
pe , efclufe le Bepwtjne , viene ammef& air 
governa* In forzai ctólte qua! legge dovea do- 
po 1* morte di Enrico terzo a lui nel 
gno Enrico quarto fuccedere . Ma venendo^ 
ciò dalla* Gefbitìoa> Setta interpretato , coca* 
funefta evidente cagione dello efterminio di 
ei&j peu modo' ella fi adoperò , che perfivafi 
ne divennero^ Bfatetefì a rinverfare quefto 
della Repubblica, loro fenafto foftegno > chifc* 
mando al Trenp cito onta di quefct legge la 
BlgUubte di Filippo ih fecondo Re delle Spa- 
gne , che delta* Figlia di Enrico fecondo Jfce 
di Francia aveva a/ut*. Di tutta «pie!** epe* 
ra i <5efuiti ne Ibno flati i promotori y e i 
meatzani . Quella effetto , che mìlà Francia,. 
1^ I&gge» Salici , quello fteflTiflSmo fa» «Ite* 
BdlctoiàJ il giuramento dei Re y per cui fino- 
ra il dritto della libera elezione alla Repub- 
blica fi è coafervato. Quanto^ pericola&men- 
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te fia ftato da quefte tignuole rofo quefto"au- r 
che jfcntello della noftra libertà , io noi ti 
dirò , uè voglio io divulgare il pubblica di- 
fonoramento f Della ftefla virtù un iajggio il- 
luftre ne diedero in faccia noitra ficcorae nel- 
la vicina Ungheria ; cosi neIl r Auftria , nella 
Stiria , nella Carintia éc. Appunto con tal 
fucceifo, che (tracciate le Leggi r per le qua- 
li di quelle Nazioni la libertà fi confervava, 
parte di quelle del tutto oppreffefo^ p^rte aliV 
ultima defperanza condufifero Viene anche di 
preferite con ficurezza per pùbblica lamentane 
za affermato , efferfi nelle dette Provincie un* 
volta iHnftri apertamente detto da alcune per 
Nobiltà aritichiflitne Famiglie^ eflere eglino a 
Unto arrivati % p di dover e£si Aarfene a pie- 
di innanzi ai Tribunale de'Gefuiti, o abban- 
donate le natie ftanze dover efsi ad altro Ciel 
rifuggire : la qual cofo Iddio faccia , che a 



■ ■ 













torni di quefto puzzo. ^ . > 



1 B tu qui, a m io Fratello v di grazia mi 
dì , quale fperanza fia tu per recarmi le 
coltivandoli tra di noi d^i Gefuiti la Regia 
Maeltà , di prefente ne la attizzafiero , o in 
appreffo tra i npftri pofteri con tra le Leggi v 
e contra la libertà noftra ne la incitaflero ; 
quando ora in faècia alla rimoderna regia Mae - 
ità approvarfi , non che proteggevi fai va la 
eterna di lui falute? . , , -S lì 

~JSq pure come quì alcuni II intendano/, 

cio£ 
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cioè -a tanta maraviglia non reftar luogo, s* 
ella non da tutti approvata viene quella con* 
federazione, Cotto di cui pullulano in cialcun 
anno tante abominevoli Sette ec. Ma orsù via 
lor fi ceda in ciJ> a un tal) patto , eh* egli 
non ciò ii faccia con danno di noitra Repub- 
blica; ma che mi rifponderanno eglino aiuti- 
lo, che Rei proffimi Comizj di Varfavia nella 
Dorfienita Mifericprdhs Domini dell'anno 1606. 
udimmo dfella bocca ufcire del PadreScarga, 
quando rivolto alta Maeftà del Re il luo par- 
fare , così egli drfle z Ahimè * Re $ a qual 
fine precipitarono così le cofe nofire per U tua 
intempeftiva di Simulazione ? Coi foli Senatori 
i Re della Polonia delle cofe alla Repubblica 
appartenenti una volta deliberavano. Parte *U 
cuna non avevano in così fatte cofe cote fi i 
terrazzani VCunz) , che così ad- efft 'piace dì 
C%t^matnelty ficcorne quegli, . i quali di frefe* 
fono fiati introdotti ; Ora per la tua pigrezza , r 
e per fucila- dì .alcuni de* tuoi Maggiori ahi 
ch'ella a taU c ridati a la cofa r che in bre^e 
un qualche fero alquanto Padroncino favo> Nun» 
ciò per qualche Terra \ fi avvenga , che il Juo 
voto proponga , tutti a un tratto devono riz^ 
zarjl a prò di lui ec. Da te doveanfi , da. te 
frenarci 0 Re % il corfù di quefti ahufi y i q^ 
/Ir a danno del bum toflume fòn K o fi fatti gran- 
di ec. E qui quafi accennando colte ^m/ani /*J 
AVà-y che volta 1 egli , ebt fòjfe fato r -vale- a* 

D / 'dire , ~ 
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4ire -, che ì capi alteri dei lujfure^i^nti p*~ 
fé veri dcyejffrci mkmjl ce. 

Se il teucre 4\ coccio cor rigano Tromber- 
ii$fe d^gji altri di fua fetta avanzato pejr 
«K>£o f ch>gìi al R$ impera loro offeriffero, 
e V Tue forze per la pratica «li cottiti confi* 
gli, che mai farebbe egli di .noi., e di aoftr* 
4in qui illibata libertà? 

Difputiatno oggigiorno del modo della reg- 
gia pofeftV* . Eccome pure dell' autorità della 
Repubblica nelle cofe fpettanti alla falute del 
Regno . Che ne fentaoo intorno a ciò i Ge 7 
fui ti, noi il pur lappiamo. AI Re, e alla au- 
torità di lui , finch* egli pur fiegue a fedele 
m$Qm gì 1 impegni loro violenti promuovere ^ 
tanto andrebbero aggiungere * quanto a En- 
rico terzo tollero ti$a volta ^ e al fucceflbre 
di lui Enrico quarto per oppofìta ragione » 
Di quale animo poi eglino fi fiano per con- 
trario inverfo la Repubblica , dal Padre Scar- 
ga npi pur ne lo abbiamo apparato; e tu ci 
vomiti fepolti ancora ftei fonno^ 
. Pure , tuttoché di quefte cofe irattifi tra di 
noi palefèmente, $ lenza roffore i Gefuiti al 
pubblico eipongono dei loro animi le paffio- 
ai, fcnovi alcuni de'noftriv l quali nel] pro- 
teggono , e iludlolamente vanno accattando 
apparenza di probabilità , <mà$ a negarle dei 
tatto, o per lo meno artificiofamente coprir- 
nele f e in qualche modo fcufarnele • Refo 

adun- 
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adunque -, che io. afcmie poche epifillo tir* 
ponda, e farà quello r (k jffl f*W H è of* 
cjo di irtene , U terzo capp 4tiU mia di- 

Coloro , i quali più che altri i Gefuiti fer- 
vorofamente difendono > fpglioqo prìmfdj tgt- 
u la Religióne Cattolica ntpttere ìa campp , 
la quale temono, eh* ella, fia per venir man- 
co > fe contro dei Gefuiti cofe mafiecfe per 
noi fi operaffero » £ quefto egli fi è U chia- 
ri Aimo prefetto deJla difenfions dpi deiUici , 
-e fondamente plaufibile, per cui Ingrandire , 
le belle gefta di queil* Órdine 6 r^ccolganq 
vale a dire la felj<iiflÌW converfiops degl' iur 
fedeli Barbari dell' m*o polo $ e deli' alrrq , 
ficcoqie imre io, quefti fcaeft del moltiiTinu 
Eretici * Alle quali conquide oggidì fi ag- 
giungono tra di noi quei preflb che divini 
progrefll di quella G$nte nella Mofcpvia , e 
Il augiifta fperai?za * cui di quel tratto, vannq 
cflì con la Romana Chieià i e con noyl mi-. 

Untando ec. Che rifponderemo noi però a 

cosi fatte ragioni Io mi farò prima a ma- 
ravigliarmi * che ragioni trovino a pervader- 
li non potere ella ftare n^lla Polonia la Cat- 
tolica Romana Religione fei*za lo afocq dei 

Gefuitì , coloro , che iwr rengon per vero 
3 vere per il Mondo durato, poco me$ di tfiiU 

le cinquecenti anni > an2i che Ignazio LojoU 

vireife »eL Moado % wt <m*l$ eU* £ è <& 

z pre* 
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prefente la Religione di Crifto : come anche 
nella noftra Polonia per tanti centinaia di 
anni abbia ella egregiamente fiorito? Dirò di 
poi , che Crifto , indi gli Appoftoli fui bel 
. principio alla propagazione della Religione 
non meno , che alla eterna conservazione di 
cfla hannoci di {ufficienti mezzi abbondevol- 
mente provveduti. Sicché la Chiefa, che per 
diritto fentiero di verità da tanto tempo fem- 
plicemente cammina , non abbi fogna ella di 
nuovi mezzi, e inufitati . Gli Apposoli non 
ordinarono Gefuiri , per quanto io mi fap- 
pia; ma Vefcovi , Preti, Dottori , Paftori f 
L/iacont ec» E fe le Perfone, non cte i no- 
mi di tali ufficj, alle quali n'è di e /fi la cu- 
ra commeffa, a noi pure non mancano , chi 
vorrà dubitare , purché al dovere loro fod- 
disfacciano , non fieno per coltivare la Reli~ 
gione, onde nullo fia refo, e inutile lo aiu- 
to dei Gefuiti nella Polonia .^ In terzo luogo 
io dico , che il penfiere della Religione è il 
meno importante preflb i Gefuiti , perchè la 
propagazione della Religione più non cura- 
no , di quello ad efti krva dr prefetto allo 
aprirfi la via al fine, di cui detta abbiamo y 
dello ffthuto toro . Il che appari fce da ciò , 
ch^eglftio lo impegno d* inlègnar nella Ghie- 
fa per ordinario commettono agli inferiori , 
Onde i Principali deli* Ordine, e i provvedu- 
ti di auggiore fo$egifc> > liberi da sì fatta 

tra- 

Digitized by Google 



Ili 

X UH }( 

travaglio, a quelli, che noi dicemmo , febli- 
mi artifici pollano nelle Corti liberamente at- 
tendere . la quarto luogo noi abbiamo dalla 
efperienza apparato , e n* i pure confermato 
dal Calcolo, che ne hanno fatto uomini dot- 
tifsimi, cui dai Gefuiti .ftefsi quafi per forza 
fon temici per Cattolici Romani , che quella 
Religione hanno eglino in Europa impedita , 
anzi che promoffa . Delia qual cofa mi fov~ 
viene avere iion una fola volta udite delle 
lamentante di uomini tra di noi preftantifsi* 
mi, e di quegli anche dell' Ordine Ecclelia- 
ftico . ! 

Ma perchè quefto fembfa.a rnolti incredi- 
bile affatto, eccovene le pruove. E in riguar- 
do alla efperienza non può negarfi , eh' egli 
aon fia al bollore folamente della furfofifsj.. 
ina Gefuitica bile da imputarfi , che opprei- 
fa , e ferva fia ella divenuta la Religione 
Cattolica Romana nello ampifsimo Regno della 
gran. Bretagna , ficchè di prefente dopo che 
ae fooo ilari facciati i Gefuiti , anche i Pre- 
ti Secolari reftano privi dello efercizio. eccle- 
fiaftico , ne ponno efsi più godere del favo- 
re di quel Re Clementifsimo . Nella Scozia 
alcuni anni prima hanno i Cattolici fofferto 
la ftefla difa v ventura • Imperciocché alcuni 
ivi di efsi di certa congiura , che contra del 
Re della Scozia nella Spagna dal Padre Crit* 

D 3 to- 



tonico Gefuitica èva ftata difpofta , dì aa (co- 
tto yoftajndQ *i CattoMdi qua e là le tavofcu 
te , onde ne le ibfcrtvnelTero j Scopertafi la co- 
te , molti biella principiai fldàltà in quel Re* 
gnd foftepitori fino a quel tempo della Cat- 
tolica Religione R* edile fortune perderono 
mifewnents la vita , ìndi gli altri Cattolici 
tutti , e la Religione con efsi , cui apertà- 
mente non erafi il "Re in avanti dimoftrata 
nemico , il giuiiifsicno odio dì lui appunto in- 
contrarono, perchè hanno eglino gì* Infelici 
a pagar la pena di quel Geftùtfco misfatto. 
E che altro, r fuorché quello importuno fer- 
vore dei Gefoiti, incrudelì non ha molto gli 
Ungari son quelli della Tranfdvania per iaoi 
do y che iaffcgoe coi Gefuiti timi 4 li SWerdó* 
ti Cattolici, che poterono ritrovare * do^o. a- 
verneli iflnansi maltrattati, hanno da lot con- 
fini cacciati * ► « k. - ' , 

Mentii cofloro* all'autorità x e Favore riti 
Supr$*B*'M^ftiato. aflidati quel > che refta- 
va di libertà melle chunpiace Provincie r con 
tate violenta mvafèro* che gli abitatori xol li- 
rami fina allora di ©g«u cofe > jjaefte deì*(£ts 
filiti oltime ingiurie ibftener noè poterono % 
e gli «ftremi rimedj , inanimiti lènza <fob^ 
bio dulia calamità delte vidw Provincie ^ 
adopr areno . Ne io dubito ^umo ^ che e > non 
liana per eccitai* alla C^ttolioa Ragione qui 

c . anco- 
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incora, s'eglino più a lungo avranno tradì 
noi a reftare, per, così fatte turbolenze gran- 
diffima difaevenrara . , 

Dacché abbondevoiiflima canfa e qui , e 
altrove egli fi è quella ingordigia invidiosi \ 
eh* eglino fì hanno , per cui f non contenti 
di qudla facoltà d'inlègnare , che tanto «la 
^ìòi J R prezza , la pubblica autor irà del Ma- 
giflr at9 mettono innanzi : alle loro macchina* 
#oni . ìa quai tofa y ficcome nella minuta 
pfebè détta (pavento il pfù dèlie rolte ; cosi 
iti ìffànx gui& Offende i più animofi , e di 
trctfòro > gli fc Itud j rende fòfpetti t e ciò che più 
turpe, airtàio ptitìbGctv jpohe , e <tei,fudditì 
al cfifpit^iò mp&t*to lo lidio. Cfero • 
Se fuetti 4aitó àfonqtìe* tfcfla Religione Cat- 
tolrca fi dodftoécino cól pro^ffi dei Gtfilfti 
in propagameli pèr la Europa , fifòó rimar- 
rà girato , di et* glor/affi , : alla lora btii*» 
banza. * 1 • • ' - > : \ 

Sebbène r dì qudla^ difkvvttitùrfr ntf <*f 
effi voléflhtio aéfdfe perdóni, 4a colpi • Je 
h dottrina Adirti Si per fé , e fuori A 'tatti 
ettreffi fi ftreifto a confiderai* % non ricrei 
remo noi in quella argomento dr tante 44*** 
di . IiÀ^rcibt^hè 1 ; e dalla voeé, e t dàlia- <*ie- 
ftà tid rint6>poàmLT$n&fà «dUgliyfi^j, 
fTHi dìfenflè lA !t Héligfehe ; e pèr effi itfeté , 
ridate. Il ! ^iitftterio dèlia vodè cbm^Féh<tó 
ti^predìcazidné ; fe lo irrfpiègò di udir Je co< H . 
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■fcflìoni . Nelle prediche per ordinario fonò 
eglino fottUi i Gefiiiti ^ € ad eccitare gli af- 
fetti forti, e veementi, e knpetuolì a legno,, 
iche a * muovere . gli animi deboli , e incauti 
r yagliono, e ad atterrare . Ma Corrompe q*ie- 
fte doti, qualunque -elleno fi fono , e ne le 
fa 4H più prudenti icfpette quella ftherzof^ 
leggerezza di elocuzione., o iìa di azione (e 
Anzione fuole da alcuni chiamarli ) e, quel 
troppo grande Audio d' imbellettar V prazii. 
nes, e in chi in ciò fopra gli aftri diftinguefi 
V effetto di a rd enti/Ti ma ambizione . Delle q u a- 
Ji cofe io non qaale olezzi di appoftola* 
to , Sei>za che vesgonp quefte lor prerogati, 
ve guafte da un* kceffan^ capriccio di cu- 
Junniare,, e oltraggiare , per xuimolti infu- 
riano xontr a gli a v verter j . E in maniera il 
fanno, che la plebe accendane? ., e inafprifco- 
no* e d* altra parte quegli aj-verfarj , ch'egli- 
no avrebbero a guadagnare, più indurano, e 
fanno oftinatt v . Xa^to a me tpcrefcoaó fiffat- 
te cofe, che io amerei alcuna volta piuttofto 
di udire di un Parrocco dd più infelice vil- 
laggio la f*edic$ s anzi che di tutta la, Po- 
toria il Ge&jta^ facondo-. .■ , 

Per quello rifguarda all'arte di conferire, 
pripgoti a non- voler negare > che quella è 
il particolare ftromento, e attifóma larga re* 
te della Gesuitica caccia . Nè han potuto pe« 
ri> fin» ora difgor49a_a tal cautela ,, che quei- 
*,>•"• Ci la 

> 
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U diligente ricerca di tutti gli arcani, e quel 
vergognofo i efame tal fiata dei peccati con 
^ella infidiofa impoftà di foddisfazione , e 
molte volte àirche avara moitiffimi non ab- 
bià oflefi, e dalla Cattolica comunione difcào- 
%im per modo , che la hiedefima fuggono 
efsi del tutto a caufa dei Gefuku 
. In quanto ai coftumi , . quegli aperti via 1 ) 
•fcMfano eglino ftudiofamente , che incanche- 
riti nel Clero , in guifa fin*, ckz né lo defor- 
marono, che odiofo ne <ffi venrie ìli Laici fte fi- 
fi . Ma non pertanto in tale propofito fermi 
eglino tettarono , jt tosi circonipetti ; che ì 
fruiti dell* albore del bene , x> del male ih 
etti <p?r :oppofito toon , fi fcopriifero • Imper- 
ciocché mentre, per lana parte ima certa m*- 
ttayigliofa continenza di vita egli ostentano , 
un'angelica caftità , e dimoro ftudio di pietà 
celigiofa j per altra fi vede in efìi là tanto 
deteftabile crudele avarizia , ,c df circuire le 
mobili famiglie* e d'ingannare 4e vedovi * e 
gli orfani a ttupoi* del pi è. prudenti io fcal* 
ero, e ftràbocchevole artificio ; e io qui la* 
4cio da banda quella launanfca cui moU 
co reftava a dirli , che è li principale delle 
arti dei Gefutti. .j 

Reda 01* a parlare dello icrivere de 1 Ge* 
fuiti , in che fta dello iftkutó loro il grado 
fiapremo delta eccellenza s nè dovrà riputarli 
colà di niun momento. Che il modo loro di 

' (cri* 
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ferirne terfe fc'n'ón fia , ed arguta non puk 
negarti ; Siccome le concioni: di effi f fe alta 
artificio riguardi , fiorite elleno fi fono , e 
forzofe . Le quali venuftà^ nel comporre di 
allettare , e prendere la gioventù hanno for- 
za non piccola t la ^nale d^Ho ftupore di fi 
fatte cofe prefa faol farti ammiratrice, e fe- 
guacé dei Gèfairi ... Ma colorò che tocchi fo- 
no da difio di loda pietà , quelle colè tanto 
manco èglino ftiéiano , quanto di effe più af- 
fettato néi Gefuiti. Io Audio ad evidenza di- 
fcuoprono: non 'altramente che & a ^ tutti gli 
antichi, e «centi Sofifti, e alle tairole ifteffe 
e* v oleifero toglier la palma. II. pàr lare della 
verità ferapliàe ;egli è, e deve^efferlo; partfr. 
colar mente un trattato deità, criltiana religio- 
ne al ruflGa&efioio di una. fucata orazione, 
colorata diametralmente fi ] oppone , e qifàfi 
nno al prurito delle. guafte f orecchie: 6ien chfe 
catto fonetico ae jo rifiuta . E noterò , che 
faggi fono, e incorrotti ffi mi nel giudicare la 
fentonó così v <che t Géfufei coMe araste !<>. 
ra, e cogli ioritti cogitati tantò folo hanno 
giovato f che gì* rafiammatr Cattolici : eccitaro- 
no, e l 4 avverarla parte affoaigliando referè 
vie più oftinata. Sicché quella religiofa guer- 
ra,, di cm carile dk certol Caufone la Euro- 
pa abbrucia d^iiftG*no< , con tanto maggior 
pericolo, >è nói cogli occhi wftri il vediam^ 
fcamio eglma itfe maggiormente «cefo* 
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Cii> poi , che vien detto della converfione 
de* barbari dell'una , e dell' altra India fatta 
dai Gesuiti , egli è cavito di quei luoghi 4 
dei quali alcuno potrebbe con tutu franchez- 
za così il vero aflerire % iìccome il falfo . il 
che potrebbe più agevolmente avvenire ito Po- 
Ionia % dove è tutta la difficoltà per chiarir- 
fene y «lapoiechè K Cail/ghani ^ i Portoglieli 
non più ammettono in quei Paefi alcuna ilra- 
niere* Che f eròi lorói io risponderò quel det- 
ta si >«omu*e \ Beco Rodi , ccc&vi il falto: La 
converfione degli eretici da effi fatta in que* 
fte terre io n&i affatto, fitìrei per negare fid* 
come cofa da noi Veduta, • L' opra perà non 
tanto alla virti* della iion ordinaria dottriha 
Gefuitica ella da attribuirli , quanto alla 
forza degli argoménti d* o;o y e d* argento V 
eh' eglino adoprano y dei quali dei Romàirà 
PorWefifce il favóre^ e H giocondo calore deU 
la Regia, di Polonia, perenne còpia, ne foni* 
mi mitrano .. Tra i quali ve. ne corrono alcu- 
na volta di quélK di vétro qui tra di Boi, e 
in vecè di quelli aitrpve non molto lifngi di 
qua di quelli aiith'e di ferro, fofltfuiti m ven- 
gono i H futi :geòere di converfione Tower- 
Corre* o piuttofto corrultet^ anziché con tal 
nome. San Paolo ne lo avrebbe, chiamato. 

Intorno *iTelit(> delle cofe delU Moféovià 
eglino hanno non feti za fafto oftentiato affai r 
e la primaticcia ipéranfca enfiò della Gelai. 
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tlca gente l'animo in modo , eh 1 ella fi flì- 
mava di quivi ogni cofa potere . Che da di 
U fi riporti da replicati nuncj credo , cKfe 
tu '1 fappia * Ma io fènto , che a sì fatto rac- [ 
conto gagliardamente i Geftnti fi oppongo- 
no; il che torna in fofpetto , che le cofe di 1 
efiì là in maniera non fi maneggino , che \ 
qualunque evqyto ( Dio voglia, che fia buo- 
no ; fia per feguirne , ad efiì foltanto egli 1 
non fia da imputarfi . Tu ben vedi da ciò , ! 
quale fin dal principio , che qualche cofa di 1 
quefti configli per il volgo fi fparfe, intorno 
ai macchinamemi dei Geiuiti il mio giudicio 
fia fiato . Al quale -io defiderava maggiore 
della caufa il general fondamento. Nè io ] 
ignorava, anzi apertamente ne lo confettava 1 
il pericolo grande , da cui ella fi è circon- i 
fcritta la cofa. Tu anche pur fai , che io a j 
si fatte violenze rimirando il detto di Ora- 1 
2Ì0 Lib. z. Od. i. mi ufeiva di bocca : 1 

• t Di fangue cìttadin tinte le fpade '. . 

Non efpiato ancor , e vai trattando. : 
. . Opra in fuo fine perigliosa incerta 

Nè da cener Ravvedi, che nafeofè 
-Le brage fon, che incautamente calchi. 

Finalmente io -uri fono mai Tempre prefiffo , 
che fè in tale affare fi foffero xnefchiati i 
'Gefuiti , e* non farebbe flato per riufeir be- 
ne, 
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ne , che per efìì anzi ne farebbe fiata ogni 
cofa guafta , perchè tutte le cofe fogh'ono 
eglino intorbidare, e fe feliciflimamente n* an- 
ciafle a buon fine la cofa, quello Imperio per 
opra di coloro turbato, e pieno d'interne con*- 
mozioni n'andrebbe , i quali terminare po- 
teflero fuor di ftagione lo affare , ficcome ci 
I è avvenuto non ha guari in Ifvezia • Quan- 
to di quefte cofe o bene , o male io abbia 
giudicato, noi ne faremo dal tempo ehiariti; 
e allora pure più rettamente potremo dello 
Audio dei Gefuiti in convertire li barbari giù* 
dicare . • • • 

Alla propagazione della religione confer* 
vatrice uno artificio occulto , e foreftiere d ? 
inftruire la gioventù viene da efìì foggiunto, 
per cui la Repubblica ( fe pure potefle la 
Chiefa negligentar quefto danno ) non poffa 
in niun coato far di manco dell' opera dei 
Gefuiti. E quefto pretelto per ' grande éfti* 
mazione , che fi ha acquiftato , non cede 
punto agli altri fòpra narrati , del quale pe- 
rò uomini per altro in ogni genere di difck 
pline verfatifìimi , i quali la Religione Cat- 
tolica Romana apertamente profetano , e ne 
la difendono, al móndo ferono da gran tem- ' 
po raanifefta la leggerezza , a tutti gli uo- 
mini dimoftrando, che i Gefuiti ; e lo in&U 
tuto di efìì danno piuttofto alle buone lette*, 
re , e allo fplendore , che in quelle rifioriva 

han* 
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haano recata , anzi die ne le 
mai promoflfe . Ei fecero indi chiaro i e a tuN 
ti manifefto la. difciplina dei Gefuiti effers 
degP ingegni una mera corruttela, dei quali 
lo acume riattizza, e in quelli cferto ftnpore 
induce , anzi die con liberale metodo ne li 
informi , e ne li ecciti t 

Della . qua! cefi alcuni ho io udito tra di 
noi uomini per altro preftantiSmi non una 
volta fola querelar fene , e fono d; coloro , 
che ai migliori polii della Repubblica fono 
arrivati, e dicevano , eflere eglino flati for- 
cati a girfene altrove a correggere peregri- 
nando i vie) della: gefuitica educazione > o 
pure di averneìi col lungo ufo delie coffe di- 
fimparati, dappoìcchè ebbero applicato T ani- 
mo alla Repubblica . 

Al giudido di coftoro la efperienza pur 
corrifponde , tnanifetìo eiVendo , che tra gli 
fieffi Ergici, tra quelli io voglio dire y tìbe 
quella razza di gente i come tali vuole aver- 
li, a trattarli , di molti efercltatifhmi uomi- 
ni fi ritrovano in ogni genere di difeipiioa . f 
i quali atti nella Repubblica farebbero , le 
oppre(Ti dalla invidia eglino non fioflèro, feb- 
bene per inflittilo de* Gefuiti fiano flati non 
mai mefix alle prove , ad ogni forte di pub- 
blici ufficj . Ma fiano puue, come fi voglia , 
le cofe, io te,ngo per fernpiifìimo i che He ci- 
tano foffer ver? tutte le . gran cafe , che ai 

Gefui* 
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tifimi 4* alcutìi fi danao, onde poteffc dir* 
fi , che una nuova Atene per efiì rinata fi 
a,veffe sella Polonia, farebbe pur vile di tnol- 
tO da e (limarli un tal prezzo alla libertà del- 
la fwte y cui per si fatta qpera ùngono 
allo incanto . Quando i frutti delja più. eri*, 
dita dottrina d'altronde più agevolmente, che 
dai Gefuiti pofliaiQo avere* r.Ì 

Si aggiunge in terzo luogo da alcuni,, eh? 
eglino fon pure attivi i Gelimi , che grande 
ella fìa 1% lor defterità nello, fpa^ciare ardue 
cotk y ed tftoiia la fede ec C& egli è in 
bete* di molti a fovprire i Gefuiti moltifii* 
mo impegnati , e io foglio mar a vigliarmi di 
loro, cixe apjW>K> donino 4i Gefuiti V attivi- 
tà , per av*re prefetto 4* lodameli, * quindi 
poter terminare di ritetferli , «.< fav orirfi • So* 
«rchiatxjMte marviglioio egli mi pace quefto 
attributo in un Ordine di tanto oflèrvaajìe re- 
ligione , ficcome quello, che meglio a uo 
qualche Davo dì Terenzio , il quale per 
attuta natia fcaltrezza di lui, £ co* fuoi rag- 
giri ogni cola turba , e in voi ve ^ potrebbe con* 
venire . In quanto a me alla Polonia Solda- 
ti piuttofto, e Cortigiani, a me flelfo attuali 
iervidori, v alla Chiefa Monaci dotti , Reli- 
gioni , e . devoti amo meglio di augurare » Seb- 
bene conviene egli di troppo , Te pure vo 
gliam noi il vero confeffare , ai Gefuiti que* 
fto epiteto , cui da tutto il mondo , e pani- 
col ar- 
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celarmente dalla Europa, unto' apertamente 
vien loro conceffo. 

E noi pure V attività di efli abbiamo fin* 
ora fperimentata , colla quale le a quella . 
modo vanno eglino tra di noi più a lungo 
avanzando, quello nói pofiiam dire di loro , 
che di quei Comici fu detto in Terenzio. Che 
le eglino s % impegneranno , di tin matrimo- 
nio, che aveva a farli, fe ne farebbero fatti 
due: cioè che fi farebbe adoppiata quella di- 
fav ventura, dall* quale oppreffi or fi vedia- 
mo. Ma che vogliamo noi pfenlare , ch'eglr 
foffe per dire Agoftino, e gli altri Padri def 
fuo tempo con lui , di quelli Monaci* così 
fatti? O chi anche tra gli affari feéolarefchi 
è mai ftato pazzo cotanto , che la maliziofi» 
fcaltrezza in un fervo malvagio abbia loda-i. 
ta , o 1* aftuzia di uno ftraniere efploratore 
per modo commendata , che a fomentamela 
ancor* fiali egli peritati) ? E io vorrei , che 
tu intende/fi -, che e* non è uomo, di che 
più abbia a terrieri! di colui , il quale di ec-> 
celiente ingegno effendo , e pieghevole , l'a- 
nimo a cattive, cofe, rivolga . Che però io 
tengo , che mollo l'attività dei,Gefuiti da* 
noi abbia , a temer fi , e del fcverchio- letargo 
dovrebbe farci una volta riforgere , e. alle 
noflrali colè l'animo , e le azioni noftre fe- 
jriamente applicare . 

• Ma quello che. fi -adduce ia prava deli* 

defte- 
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defterità di coftoro nello fpacciare gli affari, 
egli fi è un teftimonio a niun fondamento 
appoggiato. Che ha mai quefta razza di gen- 
te compiutamente fatto tra noi , quale aflare 

! ha ella deliramente compiuto , o qua! bene 
non ha ella anzi impedito? Quando noi non 
voleflimo opre di gefuitica defterità riputare 

! la Svezia perduta, la Francia afflitta , i ro- 
vigliamenti della Scozia , della Inghilterra le 
confpirazioni , e una per tragiche morti di 
tanti nobili uomini lunghiflìma cataftrofe , le 
pratiche Viniziane , le turbolenze della Mofco- 
via , gli fconvòglimenti della Ungheria , ia 
opprellìone della Stiria , della Carintia , della j 

I Carniola , e quelle , che nelle regie Scuole ! 

[ delia Polonia eccitarono icolaftiche divifioni ? 

Ella fi è temeraria di troppo quefta Setta a , 
intraprendere di ardue colè ; ma altro fion 
ne ufcì di buono ha' ora in tutte le bande 
dalla baldanza di lei, che grandiffime eccita- 
te turbolenze, e tali, che non fenza lo fpar- 
gimento di preffo che infinito fangue polfonò j 
elle fedarfi , nè in verun modo fermarfi . ] 
Guardi però colui , il quale quefta defterità 
m agire pur loda , che dalla Repubblica ge- 
fuitica un qualche danno la Polonia non jpe ' 
rifenta. • < < 

ì Nè. ciò , che vien detto della efimia fede 

I dei Gefuiti , è egli di più ficura credenza : 

I fé npn che coloro il fi pervaderanno , i qua- 

• +a E li 
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li di elfi o non fanno punto i fegreti diiè^ 
gai , o hanno per effi diverfamente unta la 
bocca intorno , onde per certe cagioni tutte 
le cofe facciano , e dicano al loro palato rif- 
pendenti. Che non perciò voleffe alcuno la 
fedeltà gefuitica efaltare , dico , che tutta quan- 
ta ella fi è in effi , tutu P hanno eglino ai 
foli efteri riftretta , e validamente obbligata 
con più nò riguardo al bene della Polonia . 
A cotefti efteri io dico , i quali benché col- 
le perfone lontani, coi configli nulladiraeno, 
Colle occulte macchinazioni troppo conver fi- 
no familiarmente con noi . Che fe noi foffi- 
mo mai per incontrare alcun* controversa 
con coftoro , quanto jn$i di fedeltà nei Ge- 
limi potrebbonfi i dife*fori di eflj promette- 
re ? Ma fe cosi noi. impazziamo nella obli- 
vione delle cofe noftee , che non offerviamo 
almeno agli abbaftanza chiari documenti di 

fedeltà , eh* eglino diedero i Celiati aperta- 
mente ficcome ia Francia, così nella Inghil- 
terra, nella Scoria, nella Unghejia , ed an- 
che in Venezia ? P che abbisogniamo noi di 
parola in cofa p*r fe maniféfta, quando niu- 
na Nazione della Criftiana Europa è , tolu* 
ne la Spagnuola , che della perfidia del Ge- 
liti , o almeno del fuggerimento della per- 
fidia , o efeufazione non fe ne dolga ? Ma 
vien detto da alcuni eflère difconveneyol co- 
fa, che i Polachi dilcaccina i Gefixiti, quan« 

do 
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do fono èglino in Francia Itati richiamati 

[ dopo elferne flati per affai maggiori cagionr 
mandati via, dove eglino vivono di pteferfitó 
lenza alcun dàhno ài Quella Repubblica , 
Per verità ho io bensì incelò, ch'egli ttu 

I no in Francia ritornati i Gefuiti; tfia perchè 
ne fiàno flati richiamati pur noi fi fanno gli 
óeffi Francefi, (ebbene èglino dicano di mol- 
te cofe . Ma tali fono ftate le arti , onde fi 

j fono infinùati di nuovo nella Francia i Gè* 
lttiii^ Ch& àppuflto per èflè io ftirno doverli 
da noi maturare la efpulfione di loro . Im- 
petdioochè da c|uélle n deduce agevolmente 
guanto vaglia nella Europa quefta razza di 

I gente in agitare * e aggirare i - Carditi delle 
cole. E tu devi tenér per fentió \ ùhé non 
jter Cenò loto fcfefciziò ì di cui non potefle 
lUrne fenti quel Regno, iiorì furono in Fran- 
cia i Gefuiti ricevuti ; ma per la fola iftan- 
za del Romano Pontefice. Nè quel Re vole- 
va difguftato il Papa in quel tempo , in cui , 
aveva egli fatto con un Potentiffimo fuo vi- 
cinó uùa pace, che più gli dava a temere , 
che 4* fperare ; cui Uno ftudio ferio del cat- 
to! icifmo vèniva dallo fteflb Papa approvato 

I Intanto, che i Gefuiti aveffe richiamati . Ed 

j egli è per tanto fuor di dubbio , che mag- 
giori premj ebberii còlerò , i quali al ricevi- 
mento dei Ge fliki in quel Regno l'opra lo- 
to al Poatefiee preftando comperarono , di 
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quelli avelTera mai eoafeguiti ^olpro che a 
alla Repubblica ©oftra in, pace, o altrove per. 
effa guerreggiandQ fcrv trono Sebbene non, 
manchino di quegli , i qg.alj il credano av et 
voluto per tal via Enrico qqarto ^ non ve- 
dcndoG per altro modo dalle infidie dei 
filiti beQ guardati}, U vita , < 5 '1; . Regno affi- 
curarfit , Ch' GgHgo-poi-.fi vivano quieti fìnN 
ora^ s'egli è pur vero, ciò, <;he yien dptto * x 

egli c ben coià di. ^^raviglia d^na. Benché 
gravitine fien le cagioni , per le qjoali alla 
frefea ricqrda/)z,a delle paffete cofe affienare 
per qualche tempo debbanfi i Gefuiti x fpe^ 
ciali$ente fpttp l'imperio; di colui ; del quale 
T autorità a^quiftatafi con tante gefta , egliV 
no tein.ono. Che fia. poi per avvenire x te al 
Capo prefeste delle cofe di Francia , e di 
quelle V amminiftr^zione , ficcome a dì no r 
ftri intervenne, ai «inori eredi , egli è age- 
vole lo indovinare . perchè egli, è da temer- 
fi„ ch'ella, fia per provare tempo la Fran- 
cia a fuo gr^n danno gli effetti dql fallo % 
eh' ella fi ha fatto in ripevere di nuovo ì 
Gefuiti , No> però, niuaa caufa preiTa per la 
grazia di Dio , onde divenuti fimili ai Fran- 
ceii di co$ì ambiguo gi#o incontriamo U 
pefo t 

A favore dei Gefuiti parafi da coloro , i 
quali fojn perfuafi , che non poffa la Repub- 
blica, ne la Chieda ftar fqn?;a V opera^ di e£. 

. . - % • fi . Al* r 
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li • Altri vi fono , i quali febbene le azioni 
di tutti i Gèfiiiti non approvino > non com- 
portano però , thè coltro di loro alcuni co- 
la di conftguenza fi ftàbilifca y credendo egli- 
no che noiì fenza grandiffimò dannò delU 
kepùbblica hè pure la fi polla tentare . A 
tale adunque ella è giunta la cofa per i Po- 
lachi , che ó noi dobbiamo x Gefuiti tollera- 
te j ed il gefuitirmo (offerendo di coftoro con 
Untò grande pericolo della Repubblica li mac~ 
diinamenti , ó la èftremà mina incontrare ? 
É dove erii fi ftarebberò allora gli elogi di 
queft* Ordine , onde al prfoio arrivo di efli ce 
li hanno efaltati.* Ch* eglino fono innocenti^ 
fimi uomini , pacifici e tutti dati alle con- 
templazióni \ nfei cfiiali etano i Poi a£hi appun- 
to per avere quei Chierici > eh* eglino dà molto 
tèmpo difideifavano ? Che àvretaò noi a te- 
ifaere dà così fotti uomini ? * / • 

Ma io da gran tempo hò ben conòfciuto i 
che non farebbe egli fiata quefta bile fenza 
gtave moleftia di lèi >et fortire dei corpo 
della Repubblica , dopo eh* ella altamente le 
penetrò* le vifcére , e diftintamente le vitali 
parti lè Ha óccupate. Cdn tutto dò io mino- 
rè d'affai mi ftimò di quello molti s'infinga- 
no il pericolo della Rep* 

Inperciòcchè quai danni dicono eglino , 
che farebbero nella efpulfione dei Gefuiti per 
Venirci f Se ne offenderanno il Pontefice > é 

B | io 
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Io Spagnuolo. Ch'eglino noji fiaijo due graq 
Numi, qjli non pbò negaffi qu^li deb* 
ba moltifllmo eftimarfi la vfr. Sebbene e che 
fcrebbe p*?r avvenire di male alla Polonia , 
fe Saturno , e l'europeo Giove le diventaffe- 
ro tanto male affetti ? JE qnì potrai io ufare 
di quella interrogazione, che fece qnel fervo 
della Commedia ; Poffo io fapere di qyanti 
Padroni io mi abbia a fentire il pefo ? Onde 
non paja però, che foverchiamente io *4 $U 
orno mi affidi, di quei dqe Numi alcyn» <?o- 
fa voglio io dire. Io non niego , eh* non 
fofle il Pontefice per averne di t4|e 4*fcacr 
ciamento fenfo increfcevql§ , cui ragionevol- 
mente noi avremmo a teiere . Ma perchè, 
eglino fono molto più gr*vi i iflali^ eh? pon- 
no dai Gefuiti afpettarfi , io ftjmo , che tan- 

to non abbia i Polachi lo fdegno del Ponte- 
fice a fpaventare. Anzi pure fperp, che non 
fiano per mancarci i convenienti rimecj per 
divertirnelo . Imperciocché o egli è b#ono il 
Pontefice, e tale , che ricordevole del pro- 
prio, uffizio ami che promoiTo e confi?* vat<>. 
rimanda 1; ottimo governo del Sdegno, 4elU 
Polonia , iìccome gli altri Regni tutti del 
Crifli^nefimo . Con un sì fatto Popteftce noi 
potremmo agevolmente aggìuftare il conira* 
fto, fe per Ambafciadori, che noi gli Jfpedif- . 
fimo , gli faceffimo ad evidenza ccKppi-epde- 
re, che non può la Poloni* coi Qefuiti v 
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nh <&lle arti da etti fin qui ufate più a lun- 
go fuffiftefe ec. nè io dubito , eh* egli non 
folfe per cedere al tempo , e rimettere age- 
volmente la còllera , che contro della Rep* 
gli fofle nata in cuore . 

O egli è cattivo, ed è ale, che fenza al- 
cuno riguardo alla Repubblica, e alla equità 
tutto alla paffione donandoli ami meglio foflò- 
pra tutte veder rinvérfate le cofe , anzi che 
correggere il malamente incominciato • In tal 
cafò io credo, che farebbe da averli jn niun 
conto la collora di lui . Imperciocché niuna 
delle Divine Leggi, e delle umane i Polachj 
aftringe o a chiamarli il pericolo , ch'eglino 
non guari lontano difcuoprono , o in tutto al- 
la danriofa ad effi volontà ingiufta del Pon- 
tefice conformaffi. 

Che s'egli ti fembra il mio giudicio fb£ 
petto, a ciò rivolgi P occhio , che in fimili 
cali s' abbia n fatto i noftri maggiori. E non 
{ai tu con quanto turbamento di animo in 
difefa dèi Crociferi fianfi moffi centra il Re- 
gno della Polonia i- Romani Pontefici una vol- 
ta, e con quanta ferocia abbiano i noftri Re 
minacciati ? Tanto egli andò la cola avanti , 
tfhe ^finalmente circa Tanno 145*» <è noi 
preftiam fede alle lettere di Enea Silvio , è 
Hata in Roma contra del Re , e del Regno 
del la Polonia la feomunica decretata . Non 
per tanto quelle minacce tuttocchò dalla col- - 

E 4 lora 
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lora dello Imperatore Friderico Tetìò avv's- 
forate , non hanno potuto i noftri maggiori 
fpa ventare a fegno, che più di riguardo alla 
faìute della Repubblica , che allo fdegno del 
Pontefice non abbiano avuto . Un'uovo Ami- 
le tanto ad un* altro non mai potrà darfì , 
quanto lo inftituto dei Gefuiti , e i coftumi 
di efli coir ordine , e colle azioni dei Cruci- 
feri mirabilmente convengono . Imperciocché 
quali gli rtefsi fono fiati del nafcimento dell* 
uno Ordine, e dell'altro i principi, e le ca^ 
gioni . Allo Ite (Ti filmo fine quei due inftituti 
benché per mezzi diverfi ftati fono indrizza- 
ti. La forma politica dell'uno, e dell'altro 
toltone alcune poche circoftanze è ftata la 
medefima . L' uno Ordine, e V altro fecero 
folleciti larghi progreffi , e tutti e due per 
avere dilatata la Religione, e'1 criiti ano im- 
pero laude ne riportarono. Finalmente ficco- 
me l'uno , così 1' altro per modo degenerò 
da fè fteflò, che a coloro , per la difefa dei 
quali erano ftati iuftituki , molefla ne diven? 
nero, e (bmmameote gravofì. 

In ciò Solamente V uno dHferifce dall' al- 
tro, che H Crociferi erano foldati profeffati f 
e colle armi manifefte ai noftri Maggiori a» 
perta facevano la guerra , per riparare alla 
quale non mai ai Polachi man caro i corrif» 
pondenti rimedi : ma ii male , che dai- Ge. 
fuiti ne viene. avviticchiatofi *Ue vìgere della 

Pota 
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Polonia ci combatte con arte per innanzi non 
conofciuta. La qual cofa m'induce a crede* 
re coloro più che altri intendere di quella 
nuòva fetta lo iftituto , dai quali Spuri dei 
Cruciferi fono i Oefuiti chiamati ■ Non aven- 
do pertanto lo fdegno del Pontefice , nè P au- 
torità di lui a noltri maggiori impedito , ch y 
eglino le . ingiurie dei Crociferi acerbamente 
non vendicalfero , e il Regno per tal via guar* 
daffero , perchè vogliamo noi in fimil cafo 
che fpettri cosiffatti ci empiano di paura? 

Ma diciamne un più recente a tempo de* 
jioftri Avi avvenuto, s' egli pare ad' alcuno * 
che fiano troppo rancidi, e antichi gli efem- 
pj enunciati, . • i 

Sigismondo il primo j cui tra gU ottimi 
Re annovera la Polonia, e la Sede pure Ro- 
mana a quefto tempo per un vero figlio di 
obbedienza celebra ^ e riconofce* folto la fua 
protezione , e fede Alberto di Brandeburgo 
ricevette colia Signoria Pryflìana allora ap- 
punto * che per eflere fiato V Ordine de' Cro* 
ciferi rifiutato , e diferta la Religione Roma- 
na , non meno dal Pontificato i che dallo Impe- 
rio Romano per mitigazione di effo i regnan- 
do lo Imperador potentiffimo Carlo quinto f 
era fiato feomunicato, « proferitto* Fremeva 
allora la Corte di Roma , e tutta era da fde- 
gno comprefa, perchè tutta la Pruflia per tal 
cagione dalla Chieù aikaavafii allo ftef- 

fo 
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Co Sigifmondo V Avrebbe perdonata , fè uà' 
qualche potente efecutore delia Scomunica , 
aveffe ella potuto procurarli . La qual coft non 
pafsò óltre al defiderio, nè Sigifmondo n'eb- 
be per dò alcun travaglio. Ma che flo io a 
dire dei noftri Re , quando in quella corren- 
te età della ftefla magnanimità , e incomparai 
bil fedeverfo la Repubblica baffi armo nel- 
la Città principile di quefto Regno un' affai ' 
nobile efempìo f Giacopo Uchanski Arcivefcc* < 
di Gnefna effondo flato dal Pontefice minaci I 
ciato di Scomunica , perchè nei pubblici Con* * I 
figli più aveva avuto riguardo alla fallite defc 
la Patria, che alla Romana Sede; anzi che del « 
filo propolito rimoverfi fece per lettere imeni-' 1 
dere al Papa , che s' egli in quelle minacce i 
cominuava a luì moietta arrecando per cau- « 
fa della Repubblica , rivolgerebbe a danno del- ? » 
lo fteflo Pontefice, V inutile dardo, eh* egli 
folte per lanciare . Dopo che il Pontefice ne J 
lo lafciò andare, 'fiatone quegli, che bar 1 ' 1 : 
vedeva , che più agevolmente ciò , eh* egli 
avea detto, ne Io poteva aver detto per faf- : 
to , che per efegoirnelo «ella Polonia . Ma 'fe ji \ 
da sì fatto fpirieo dì Kfcertà ne foffe era alcìl- 1 
no de' fùccefibri df Giacopo nelle' ptefisntt cif *» *». k 
coftanze de' Gefuiti comprefo e moflb , eh* - \ 
penfi ttt gli fofle per accadere? E non fareb- i 
be egli forzato a girfene velociffimaaaente a , > 
Padri fuoi* Qua«t«n«ie volte k> im fo a eoa- ~ j 

fide- 
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Oberare quelli di loda virtù magnanimi efetn* 
pj • altrettante volte io mi maraviglio * che 
elei noitrf Prelati fianfi del rutto cangiati gli 
animi , i quali tante diffìcoftà fi mettono in* 
nanzi in cafi molto più leggieri di quefti . 
Mentre pon sò che regalie del Pontefice ar- 
rivano talvolta ad allegare y e quelle voglio^ 
no inviolabili ferbare , e incontaminate , fic- 
chè lo fteflb Re ammalano in ciò a dire 
4lla lor foggia , quali due Re . in Cracovia 
r u?o , V altro in fcqma , noi foflimo per 
avere. 

E quegli fteffi , degli efterjii le offefe 
efagerano, e iqgraqdjfcono, tante difficoltà a 
fai vare la Repubblica, pare che incontrino » 
Siccome nelle deliberazioni della Moldavia , 
della Valachia, e fina i mente della TranfiI va- 
nia abbiamo veduto alcune volte avvenire . 
Che però io mi credo , che coloro , i quali 
tanto temono di offendere il Pontefice , che 
ufano coi Gefuitf non di quella gravità, che 
dovrebbero , fanno mani fellamente vedere , 
eh' eglino alla Repubblica f fpn pochiflimo af- 
fazionati % e non lieve f(?fpetto mentono di le, 
che pi^ il privato torbesp, che della Patria 
la fai* ezza lor caglia . Se tali i noftri Mag. 
giori flati 91$ foifero , noi fa.wn^mq ora len- 
za la Pru% f e coi Crociferi noi avremmo 

pur anche a contraltare . E di cosi fatta fcru- 

polofa cofcienza nel noftro Clero a niun'al- 

m 
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tra dofa noi Ramo obbligati fuor che alla cm- 
ipofizione dei Gefuiti ; ond' egli a sì grande 
religiofità è pervenuto. Dove io non poflò a 
meno di non reftare maravigliato, che iperP 
no coloro , i quali coi Gefuiti tengono , che 
non fi abbia in niiina cbfa a offenderà il Pon- 
tefice, di potére giuftifitarfi con adequata rif- 
pofta preflb la pofterità noftra , guai' ora dal- 
la ftofia de* noftri dì ella intenda ; che ,la 
Repubblica Vinhiarià pdr avere riprovato al- 
cuna coftituzione di lieve mofriento , a con-* 
fervazione della di lei libertà , di tutto il fud 
Dominio ha ella i Gefuiti difeacciàti , èd ha 
difpregiata la minacciata fcotmlnica anche 
con pericolo di mànifefta guerra* Quando a 
quèfti eh nella Polònia alunna di libertà tan- 
to pauroft fi fon fatti conòfeere i fuoi Mag- 
giori . Chè ih Anche in quefte colè di eflerè v 
tenuti dalla volòntà del Pontefice fcer fi fat- 
to toodò fofpefi , é dipendenti , noi foppoftia- 
tno, a peggiore , e più fervil condizione ri- 
ciotti faranno i Polachi di quella, in che fo- 
no i Mofcovifi, i quali nei Configli della Re- 
pubblica non entrano i trattare che delle ren- 
dite , o eómribuzione al Re dovute ■> e alla 
kepubblica, 

Allo Spagnuolo poi , io' fioìi sò Vedere , cò- 
me effere póffa occafione di difgufto, le noi , 
fenza ch'egli ne rifenta danno al bifogftó di 
noftra Repubblica , provvediamo con la più 

effica* 
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jftìc^ce attenzione . E come potrà egli quel 
potentiflimo Re chiamarli da noi oifefo , per- 
chè i Gefuiti cacciamo da poi , mentre non 
ha egli il riguardo di darci il difpiacere , per- 
chè utili a lui, di quelli ritenere? E che fè 

I %\ Re di Spagna volefle pure in ciò il Re 
della Polonia aderire ( la qual coli* e* non 
farà , eh' egli per mezzo de' Gefuiti non ot- 
tenga ) avremmo noi forfè ad accordargli an*; 
che queftQ , onde evitarne la indignazione ? 
Se noi finalmente ci avvilifsimo a fegno \ 
ch\ egli non ci folle lecito in Cafa noftra di 
operare , o pur anche alcuna coli tentare v 
che al piacere non rifpondeffe di queli* aureo, 
velo , potremmo noi dire allora di avere Re- 
pubblica in Polonia J 1 \ 

Ma egli pur fieguonp alcuni a dire , che 
ariche in o*fa tra le ditneilkhe mura molti 
ne andrebbero difguftati . Al chp altri aggiun- 
gono, che fe iGefoiti fi hanno a proferi vere , 
tptti gli altri evangelici Miniftri debbono et 
terminarli ec f 

Io non fo quali tra domerei fiano per ef- 
iere quefti molti , dei quali il difgufto abbia- 

[ mo noi a concepire pericolpfo cotanto , quan- 
dp per tal via alla ficurezza prpvederebbelì 
del Clero reftante . Imperciocché altro di pre- 
lente non cercando noi , che della Repubbli- 
ca la falvezza , e la continuazione di efla ; 
P3ij vedo che altri, fuorché colui , il quale 

* * le 
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le proprie fortune cori quellé de'Géfuiti con^ 
giunte avéiidOj nella totifc* di effì foffé égli 
pure per venir manco , eccitar pòfla tòmuito . £ 
farà «jùefti di coloro, i filali de* confici, e dei 
macchinanténti dei Gefbiti édnt*o del RègAo 
ancor efti partecipano. ì qtfali febbene ritolti 
più del bifògnó eglino fiattO ; nóa ottante il 
loro difgufto noi ùoii abbiamo per nulla a te- 
mere . Quando è non dubbia ^ che affai pia. 
in numefo fono i buoni per tutte le parti del 
Regno, a cui premè dtìla Repubbfictf là &lve2- 
za . Ma via i abbiali pure perciò a tollerare 
una qualche ttìoléltìa;. mi dee forfè pef quei- 
to iritralafciarfi T ufo della folutar medicina, 
la quale purgato 3 malato non- mai ha dato 
luogo fenzi far fèntire 1J fora* di fui ope- 
razione? Che fe per te efilio de* Gefiiiti noi 
veniflimio a guardarci da qtfei foilefti tumul- 
ti , i filali moltè Provincie della Europa han^ 
no ù ftranaaiebte afflitte , il <?h* noi* è 
dubbio* che non avvenga ; non farebbe ella 
da riputarli cofa degna, tutto che un qual- 
che difagio noi aveftimò a foltenere' ? E fé 
per tale ftrada trarre pofeiamo fuori d* o*ni 
pericolo la pubblica libertà i il Regno ^ eli 
lùddki colle foftenze loro, che vogliami noi 
più tardare a fèguirnela f Perchè temiamo no? 
le infidie degli efter ni , e le corifpiràfciotìi ? 
Se di tai%ti mali , che fovraftanfr fe non 
gli Autori principali , per io meno- i pronto^ 
v , tori, 
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tori , e mezzani né fono i Gefiuti , ficcome 
ne dicono tutti , a» che fiamo più . dubbj in 
deliberare? i.. . 

. In riguardo poi agli altri Miniftri del Vau- 
gelo , s' eglino uniti ai. Gefuiti la pace dif- 
turbano, e contendonci la libertà ; che vi ho 
io a dire , fe non, che chiunque di firoil pa- 
ce fi vedefte tocco , noi dovremmo del Regno 
cacciare ì Imperciocché in una ragionevole 
fufpizione della Repubblica niuno fi dee , dt 
qualunque egli fiafi condizione né .difendere , 
ne proteggere. , 
. Ma dovraJG.egli qui una Con l'altra co* 
&j una caufà combinare con i* altra? E qua- 
le Pontefice , o quale Spagnuolo hanno egli- 
no quei Miniftri fuori * p denwo del Regno, 
per cui arino quefto campo , e ne lo fèmin!- 
no , cui nella defneranza qui delle cofe pof- 
làno eglino rifuggire ? e qu*l parte devono 
efll ora avere nella Repubblica , o quale ne 
V avi-anno giammai i E qttai poderi a danno 
della Nobiltà hanno eglino compri , quali 
esenzioni, in frode della Rep. fi fono procac- 
ciate? Quali hanno forze, onde alla Repub, 
fofpetti ne divengano , e formidabili? Tut» 
le ricchezze dei quali in un. lacero al più , 
e logoro, per altro rifpettabile numeralo an> 
matto di facri libri confiftono , e per più lau- 
ta rendere la cofa , aggiungivi il Codice di 
Santo Agoffcao. E che i non- fono etfi pure 
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i Minìftri del Vangelo a " riconofcerc di qua- 
lunque Prefetto pagano la ibperiorità , e a 
ilare in piedi innanzi a lui uni ver fai mente 
forzati ? Egli è da nulla certamente , e ridi- 
colo quello paragone» , ' - 

Altre cofe dai Fautori de'Gefuiti potrebbe- 
ro opporli ; ma non faranno elle per effe re 
di maggior conto, di quello ne fono fiate le 
finora oppoiieei • Che però ti batterà il fin 
qui detto , onde tu poffa le reftanti cofe age- 
volmente giudicare. ? 

Dal fin qui detto finalmente i<v*conciiiu- 
òo , che dkl Regno debbono per fempre sban- 
dir fi i Gefuiti da coloro i i quali reintegrata 
vogliono, e fai va la Repubblica -, (è pure 
amano di ordinatamente procedere , e un 
qualche frutto delle loro fatiche Scuramente 
prometterli . Ma ciò fegli dee farli in modo , 
che lor dietro fi chioda la porta , onde non 
tornino un -altra volta. * > 

• , Come più t cofto noi avremo quefta morda- 
ce roditrice acredine cacciata , ed efpurgata , 
il parofsifmo del male di noftra Patria , e 
delle parti male affette della Repubblica , par- 
ticolarmente del Clero , diverrà infeafibil- 
mente più mite , e ciò eh' è di slogato , per 
mezzo della quiete potraflì a fuo luogo refti- 
mire, e il timore di più grave limonio vali- 
damente cacciare. * 

^ Ka fino tanto che aslle viicere della. 

Re* 
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Repubblica il fomite di quefto febbrile incen- 
dio noi lafcieremo , non abbiamo certamente 
•a luftngarci di avere falute , e ficurezxa 
Imperciocché per qualunque cofa jioì macchi- 
neremo colla fantafia , .e per qualunque im- 
piaftro noi adopreremo a feoprire le piaghe 
della Repubblica > noi faremo per fare non- 
nulla la fatica, e l'opera noftra perdendo, e 
ii* quefta totale contaminazione della Polonia 
per leviffima cagione il male incrudirà: . Im- 
perciocché non porranno i Gefuiti giammai , 
onde tutte le cofe a faluce pervengano , et 
fere indotti a conformarfì alle leggi del Re- 
gno, della Polonia, ficcome njello flato pre4 
fante ne lo infegna k fperienza , ch'eglino 
a qualunque patto vogliono ad efle ornata- 
mente refiftere . Che però agevolmente mi 
perfuado , ch'egli a coloro non fia da darfi 
orecchie , i quali penfano, onde meno odiofa 
riefea la cofa , che non una univerfale pur- 
gazione abbJafi a fare ; ma che in parte foU 
tanto togliere fi debba , ed ifeemar quella bi- 
le. Sono alcuni per efempio, i quali ftiraano 
meglio, che folamente coloro de* Gefuiti fuo- 
ri del Regno fi mandino , i quali dei mac- 
, chinamenti fegreti contro del Regno o d'et 
feme ilati i cooperatori , o gì' intelligenti al- 
meno fxano flati convinti , o tale fediziofo . 
fervore eglino ufino , che alla pubblica quie- 
c F > . te 
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te pericolofo fi renda. Altri fi penfano, che 
dai particolari luoghi la diminuzione de' Ge- 
filiti debba incominciar fi ; ficchè eglino toU 
ganfi delle principali Città del Regno , e di 
qualunque altro luogo , nel quale mettine 
effi di le ragionevole timore di un qualche 
grave pericolo. Ha finalmente di coloro, dai 
quali fi crede f ch'egli farebbe baftevolmente 
alla pubblica ficurezza provveduto, fe per 
leggi, che ne u fciffero fuori, noi ne gli chiù* 
deffimo in più riftretti abituri . Cotefti confi- 
gli adunque noi per poco difaminiamo. 

Primieramente cosi io ne dico in genera- 
le : per qualunque degli accennati, modi noi 
ai Gefuiti recaremo onta , o danno , o cac- 
ciandoneli tutti , o V audacia di efli a certa 
mi fura raffrenando, noi non faremo, ch'egli 
il Pontefice non monti in quella collera T che 
contro di noi invidia non ne prepari , la 
quale non può negarfi , che noi non dobbia- 
_jno difcretamente temere ; ma non però , co* 
me fi credono la maggior parte in modo , 
che a qualunque coita debba fcbifarfi. E* vi 
farà però quella Unica differenza, che le noi 
de' Gefuiti piccola parte terremo^ nel Regno , 
.tanto più del Pontefice noi avremo a temere. 
Or fe per la particolare offefa ad alcuni Gc- 
filiti fatta da noi altrettanta difficoltà avrem- 
mo ad incontrare di quella noi. incentreremo 
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ino cacciandone!! tutti , perchè più uni e , e 
più ficura non illimeremo noi quella fecon- 
da determinazione? Anzi che io ficcome maf- 
fima ti propongo , che più agevolmente i Ge- 
fuiti dal Regno sbandire potrebbonfì , di quel- 
lo che entro di lui a ordine ridurneli , e re- 
gola rigorofa; 

Aggiungo di più, ch'eglino s'ingannano 
coloro, i quali fifperano di potere così cau- 
tamente muovere quella bile , ch'ella non fi 
riaccenda piuttofto , e non inafprifca , onde 
non fiano i Gefuici , quantunque quella lumi- 
lazione eglino affettino , che le prelenti ne- 
cefiìtà comportano , a bello ftudio per rin- 
tracciare tutte quante le occafioni di fevera, 
vendetta . Le quali e* non farebbero a que- 
gP ingegni déntro i e fuori del Regno per 
mancare* É s'eglino rifatti , è da elfi ripre- 
lb uni volta cuore e le fmarrite forze, qual- 
che cofa di nuovo e più pericolofa faranli a 
macchinare , che farem noi allora/* Forfè che 
noi il Generale Kokofch fi metteremo in eia- 
fcun'anao a celebrare ? Ma e* mi conviene 
a coloro rifpondere , che i foli colpevoli Ge- 
fuiti vogliono, che fi difeaccino. Ài quali io 
dirò , che di quelle colè , delle quali vengo- 
no acculaci i Gelimi, non può la caufa e la 
colpa per modo dividerfi , che un Gefuita 
fià dolcemente, o più Je veramente dell'altro 

F * ab- 



)( LXXXIV. )( 
abbia a trattarti. Imperciocché ella fi è cosi 
Inettamente quefta Setta unita , che dì efla 
tutto il corpo, e di lui gl'individui tutti nel- 
la pratica di quantò abbiam detto , in una 
fteflìfTima cofa confpirano y e ad un ifteffiffi- 
mo icopo coli* anirtio , e col corpo fono ne- 
ceflariamente portati. 

E* adunque di elfi tutti k mtdefima col- 
pa : non differilcona l' uno dall'altro r che 
nella difuguaglianza di forza dello ingegno , 
ficchè quello , che per V uno elfi fatto , o 
per T altro di elfi , tutti avrebberlr fatto , lè 
mancanza di forze , o di occafioni contraddet- 
to non glielo aveffe . Io non credo , che tu 
abbia intefo a dire giammai > che da 9 Capr 
della fua Tribù per qualunque deteftaWI fat- 
to lia mai ttato alcun Gefuita riprefo pub- 
blicamente , o dannato . Non peccano eglino 
per niuna guifa, fe a quel fine fiano le fce~ 
leratezze di elfi indirizzate, cui dimofiramma 
averfi i Gefuiti in particolar modo propofto • 
Gran cofa ella fi è poi quella , che vien det- 
ta del fediziofo fervore di alcuni di elfi ; i& 
credo , che ficcome colloro , coloro nè me- 
no, che in Cracovia, in Pofnania, e altrove 
accendono gli edificj , i cimiteri affalgono , e 
gli fcavati cadaveri dei lepolcri violano bar- 
baramente , cosi pelfimi egli non fiano , e 
alla Rep. pericolofiffimi . Imperciocché alla- 

i sfre. 
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sfrenata licenza di coloro, tuttoché impuniti 
finora , pur troveralfi un qualche rimedia. 
Ma quelle Volpi io credo , che fiano da of- 
ièrvarfi , le quali per gii alti monti, e per 
le fommità dell* alpi quà e là vagando, por* 
tano delle arti, e ne riportano lofpirito ma- 
Iiziofo . Finalmente s'egli anche ci veuifife 
fatto di potere i foli colpevoli efterminare , 
per qualche poco di tempo foltanto noi ne 
faremmo ricreati , le pur anche ne foHiino , 
cioè fino a tanto che a* difeacciati cattivi al- 
tri ne (otte n trafiero in fin ita mente peggiori . E 
fi crederà a quello modo T opera, compenfau 
abbaftanza ? Di queir opera io parlo , cui fi 
sforziamo con sì grandi fpefe , e con tanto 
travaglio della -Nobiltà alia Rejwh. di j>re~. 
ftare % : 

Coloro poi,, che a cacciameli dalla Regia % 

e dalie Città principali vogliono persuaderci , 
eglino apparirono di più lòdo configlio ; pu- 
je niente più dagli altri moftrano di gipva- 
*c. Pare eh? eglino in qualche modo fi pren- 
dano le yarà della Repubblica , e che a' Gc- 
rutti per quella via le occasioni di nuocere 
cerchino 4i togliere . Ma fono io perfuaib , 
che maggiore peccato di quefto fia da noi 
iìato contro alia Repubblica commetto non 
mai, cioè t > che tanto di tempo a compire nei 
luoghi più Forti di quefto Regno le loro mac - 

F $ chi- 
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chìnaiioni aì fSefuki abbiamo noi conceduto*, 
Della qual cofa alloca appunto noi fenc av- 
vedremmo , quando di mezzo giorno , o di 
occidente un qualche graviffimo pericolo ci 
fovraflaffe. 

Nè poffo io di manco di non maravigliar- 
mi , che pur fiano da ragione condotti gli 
autori di sì fatto configlio, e che nella cura 
della |Lep. più di riguardo alle Città fi ab- 
bia , che allo fteflb Clero > e al P ordine Ca- 
vallerefco. Io pertanto, mi farei a ijiteorogar- 
neli , quale egli fi penfano di avere a pre r 
ftare alla Rep* particolare foccorio , fe folle- 
rà n do di quella pefte le principali Città del 
Regno . , ella poi centra la Nobiltà averte a 

£yrk>f*mejrKc rivol^rfi? e sVegli ,* quelli va* 

gabondi fia lecito d' inquietare gli animi del 
reilaate Clero , e sbattercelo pe* $ raverfo ? e 
quale pei softri jntcrejfc ci dianó, èglino fps- 
ranza di Scurezza ? Quelli ConfigUeri adiin* 
que in ciò follano, che fi credono il. male f 
che dai G^fyiti ne viene, nei foli edifici del- 
le Città Avftw per modo* chei a «usili fot- 

tanto , o al più glia fola Rep. rechino dan- 
no : qyan^P ella è quella pelle alla Regia 
primieramenD? 4 - fi^come abbiamo dimoilro 
indi allo wnivecfaie dannofa ; e diventa alla 
Nobiltà e ^Ctoo , e per mezzp di quelli 
?Ua R*p-.tutu veramente periedofa. 
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Che anzi mentre io a cacciare di tutto il 
Regno i Gefiiiti cerco di perfuadere, al Cle- 
ro della Polonia grandiffimo riguardo id m'in-; 
tendo di avere, gii ecceffi de! quale non al-* 
trimenti , che col togliere ad elfo quella fer- 
vida bile pen Co che non p^ffan correggerli . 
Dalle quali cofe fi può raccorre, che ne pu- 
re da quefto configlio quello effetto avrebbe 
a fperarfi , di cui a ricomporre le colè iio« 
ftre , e ràffodarnele abbifogniamo . 

Refta da rifponderfi a coloro, i quali non 
meno a rimuovere dalla Regia i Geiuiti con- 
figliano, e a sbandimeli dalle Città ; ma z 
rinchiuderneli anzi ftfdditi alla giurifdizione 
degli Ordinar) in monadici Chioftri lotto du* 
plicate rigorofiffitne leggi. • ^ 
Pare egli , che quefti lui poco più degli 
altri vadano innanxi , a'quali per isfuggire la 
maggiore invidia pervaderei the fi ubbidirle, 



le buon efletto fperare . Ma dalle cofe , che 
io fon per dire , mi viene affatto reciià H 
Via a così bella fperanza . Imperciocché lo 
ben so , eh 5 eglino fono i Gefuiti tosi animo- 
lì , che -ogni cofa fotìòpra moverebbero , e 
-tutto icòn coglierebbero , anzi che lor foffe 
diminuita in menomi parte quella eftinvazkv 
ae , c quello fplendore , onde V Ordine di c£ 
fi a tutu fino ad ora le alt re Religioni -, e 
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allo univérfai Clero fovrafta . Che fé poi tiè 
viene il Gefuita dalla Corte efclùfo, fe nella 
amminiitrazione della Rep. non può egli più 
di tutti , fe dal Pubblico viene egli tenuto 
lontano per modo , che ferrato in? un Chitf- 
ftro altri per fuperiore della fua milizia che 
il Gip o non abbia egli a riconofeere , fe fi- 
nalmente ogni occafitone d'ifpiare tutte le pili 
lègrete colè gli venga tolta; allora egli s'ac- 
corgerà di efl'ere da un'alta fòmmità nel piik 
profondo luogo caduto, ficcome quegli , cui 
manifeftamente dovrà apparire effere egli di* 
venuto un femplice Monàco volgare . Il qual 
difimore non con più mite affettò d'indigna- 
zione qùefta razza di gente farà per incon- 
trare di quello, che in ixn Nobile, o Prima- 
te del Regno {ufeiterebbefi , fe f dà un qual- 
che fuddito venifle egli nel cenfo della vilif- 
lima plebe fegnato Amerebbero per tanto i 
Gefuiti di vedere capovolto il Cielo, anziché 
foftenere una così grande ignominia • Ma 
rh i fono pur eglino più tolleratori di quel- 
lo che ia mi creda della offefò i che noi fof. 
fimo per fare ad effi . Dimando io a te ia 
fecondo luogo con quai legami potremo noi 
Aretti teaerneli , e avvinti ? Con alcune dew 
terminate Leggi tu dirai f e pubbliche Cofti- 
tuzioni . Ta dì bene , e io coùfeflò giufti et 
nel Foro politicò «jueftL mezzi a frenare 
n • a la 
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Jk sfacciataggine , febbene qòn abbiano lnt*> 
ramente finora corrilpoflo alla noftra Iat- 
tanza ^ ; h " 

Maio-mifo di nuovo a dimandarti, a cui 
quelle Leggi , te Goftituzioni , òhe faremo per 
fere , daremo noi l'incarico , che fiano eie* 
guite ? Agli Ordinar) de' luoghi , tu mi di- 
rai , e io ben fò , che lor fi fpetta un tale 
ufficio. Ma s'eglino noi li vorranno addoffa. 
te queft'odiofo travaglio, ò di prenderteli nop 
ardiranno elfi per timore della fcortìunicazio- - 
né Pontificale . Sebbene , o quello incaricò 
eglino affamino o nò , noi nòn provederem- 
mo per quefto alla ficurez** della Repubbli- 
ca i Primieramente perchè fi è fatta manco 
di affai quell'antica di fciplina anche tra di 
noi , onde preffo i Romani per i figliuoli , 
che contro della Repubblica aveffero peccato 
erano gli ileffi parenti tratti al fuppiicio . È 
farebbe egli ancora a temere , che ad alcun 
ottimo di quell'Ordine , in tutte le altre co- 
te alla Repubblica affezionatiffimo quello in- 
ter veniffe nella forfe non prudente cuftodia 
di sì fatte Leggi , che diffe a lui effere av- 
venuto al lib. de* Re zo. nella Stop a di 
Accabo quell'Uomo di Dio, cioè ch'egli ne 
andò lènza avvederfene, perchè ad altre co- 
ih applicato di coloro cattivo, i quali avea 

*gli prefo a cuftodire . Oltre * che per «fp*s 

1 *tea- 
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rlen za fi vede 9 che gli O r din ar j de' luoghi 
ubbidì fcono e (fi a 1 Ge fu iti, e fono loro f ogget- 
ti, anzi che iGefuiti V autorità di effi curino 
punto, e ne temano la giurifdizione . Perchè 
la fanno eglino ai Vefcovi da pedagoghi t 4ai 
quali effere deono e rifpetta|ti , e temuti > fio 
come quegli , i quali fono le vere fpie della 
Corte di Roma . Quale per tasto potremo noi. 
per elfi afpettarfi valido raffrenamene 

Dico- in terzo luogo , che nei <Colte noftre 
leggi in quella razza di gente , checché ne 
fi* di tutte quefte cofe per nafcere , non ap- 
profitteremo nui niente , ficcomc ho io dalla> 
fperienza apparatp. E che ? e non è egli una 
legge la pubblica confederazione ; anzi una 
poftitwione , e un fus de* Pplachi dal giura- 
mento del Re f e della Nobiltà ftabilito , e 
confermato? Ma da e(f» contro di queftt f& 
fte qual profitto ne abbia ni ricavato ? e nóh 
fi è ella anzi per cori efficace rimedio (4»o 
come egli fembrava anche a'noftri Maggio* 
ri ) quella rabhiofa razza irritata , più tofto 
che doma ? Con quanto petulante lingua , * 
fatirico itile non ha ella quella ftizza forpaf- 
fato quefto faJutate iftkuto , derifo , * collp 
fijchiate accompagnato? Un tanto terga vin- 
colo, e leggiero Jùlliene con tanta ia^>a?iiw 
za quello Demonio , e, come akrp pft ftreBo 
é «neve ^^>a W ta f fi/ ; * : Sp mt9 f 

fta 
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ih Coftittttidne eglino fanno tuttoché e non 
vengapo per effa propriamepte offefi , the ^ 
farebbero di que* Decreti , che » proprio lor 
dann© , e rovina vedeffero ufciti ? 

In oltre -che tenteremo di prefcrivere noi 
ai Gefuiti, fe alle iteiTe coftituiioni , le qua- 
li fuionP tra di elfi ftabilite: a-, rimedio appa- 
rente di queila , di cui fi lamentiamo noi di 
prefente f loro depravazione , punto eglino 
non ubhidifcono ì bell'anno del paffato no* 
vantefimo terao fècolo , vedendo i Superiori 
dei Gefuiti , ch« le cofe di elfi in Francia 
per la iniquità dei loro Confratelli andavano 
fi perdute affatto. , raunata in Roma dei loro 
Configlieli tutta l'aHemblea, con iftatuto fta- 
bilirono , che i Padri della Compagnia di Ge- 
sù con tutti coloro , i quali a quell' Ordini 
fofìtro ftati afcritti t dalle Caufe , g Secolare, 
fchi affari dovejfero in appreffo univerfalmtnt* 
afienerfi et. Come hanno eglino però a si 
fatto decreto fino al prefimee tra di noi ub* 
bidito Ì. . '••> ... » 

Che però io conchiudo così, fffer ella più 
cauta cofa , che da noi affatto quefta indo, 
roita fiera fi taiga , ani* che in propria ca* 
fa entro di una gabbia col tormento di una 
non mai interrotta folkcitudine per noi fi cu* 

io ho detto che non felaiaente dob- 

bia- 
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biamo i Gefuiti cacciare 4i quefto Regno ; 
ma cautamente anche guardarti i eh 1 eglino 
ùon ritornino . Imperciocché sbanditi che fia- 
no, non iltaranno egli quieti, nè lafcieranno 
di muovere ogni pietra, perchè loro fia nuova- 
mente lecito di ritornare, onde poffano quella 1 
macchia, che noi avefsimo ad efsi fatta, onnU 
namehte cancelliere . li <:he noi abbiamo on- 
de apparar dalia Francia , nella Corte di cui 
dei Gefuiti lontani i fegtett maneggi tanti* 
poterono ^ che nella bocca del Re non ti po~> 
tendo un* picciola fòfferella per una fcofla 
di un dente avvenutagli * mai adeguare ; i 
Gefuiti pérò , reclamando l Parlamenti, e in 
quelli il più faggio ottenendonelo non, fola - 
mette furono reftituiti alla Francia; ma quel- 
la fteffa piramide , che della fcelleraggine di 
efsi *ra ia dimoftratrice , ne reftò in tutta 
demolita • • * - * • ■ 

> Noi per ciò fatti forie dal detto efero pio 
più iftruttì ; più che altri potremo guardar- 
cene : fe i beni itabili di efsi ad altro ufo , 
cidè a prò del Regno ^ e Nobiltà fpe- 

cialmente, di cui quelli per la maggior par* 
te fòho fiati un* volta , .vorremo convertire. 
91 che e v fi può fare agevojmente così, cioè 
4é amiamo di provedere alle buone lettere y 
delle quali la eftinzione per la efpuHione dei 
-Gefuiti dai più fi teme r anzi fi afpetta , fa- 

cea- 
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cerìdo , che di quei beni provveduta ne fia 
F Accademia di Cracovia , onde foftentar pof- 
fa degli uomini illuftri per bontà e dottrina, 
e in tutte le arti e difcipliae a maraviglia; 
verfati. O pure s'egli a noi piace pofsiamo, 
oltre la già detta, altre Accademie iftituire* 
Indi quà e là pel Regno ponno aprirli di 
molte fcuole , nelle quali agli eruditi mae-» 
firi non meno veniflèro o netti ilipendj deter- 
minati ; ma ai poveri fcolari ancora, i quali 
per mancanza di fortune comodamente allo 
} Indio attendere non poteflero , e vitto e fo- 
itentamento loro fi procuraflè. Tanto più che 
anche tra la Nobiltà a tutti i tempi fe ne 
rifeontrano di coloro , i quali per continuare 
lo ftudio , di tale fòvvenenza abbifognano * 
E quefte- ficcome pubbliche Scuole io varrei 
fparfe per tutto il Regno „ e alla cura , ed 
i/pezione di qualificate Nobili perfone dell'uno 
e dell'altro ordine raccomandate . Se ciò ve* 
ni (Te fatto da noi , la noftra gioventù ^ che 
viene alla fperanza degli onori della Repub- 
blica educata , diverrebbe ella fin dalla pue- 
rizia nel fertile campo a prò della Patria , e 
a fòftegno delle leggi ficcome della pietà «, 
cosi delle belle lèttere trapiantata, e di Sog- 
getti , che dalle fazioni ficcome avveduti , e 
<klle infidie degli eftern? ne la faprebbero di- 
fendere , farebbe a dovizia la Repubblica prò* 

ve- 
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veduta. 11 defiderio poi dei cacciati Gefuiti ; 
s'egli vi foffe pur anco ; egli di per sè dei 
tutto Svanirebbe tra pochi anni ; e con elio 
la memoria di lai. 

* Iti terza luogo fè qualche colà ne fopra- 
vaniafle -, e ne fopravanzerà i mìo credere 
lènza dubbio ; io innalzerei degli Spedali a 
beneficio di coloro , che alla Repubblica in 
guerra a vt fiero valorofamente fervito ; e in- 
fievoliti dalle ferite, O dalla vecchiezza, del- 
la guerra i di f agi più non potè fiero compor- 
tare Jta ed egli è molto conveniente , che 
«ila virtù militari un qualche afilo venga 
procurato, dove chi ha fervito ed è Beneme- 
rito ndla norf rùrpe vecchiezza con liberali- 
tà , e onelhménte dell'occorrente alla vita 
egli ne fia provveduto. Del quale farntifsiroa 
é vantagiofilsimo iftituto mi ricordo di aver- 
ne veduti gli efemp) nei Paefi bafsi , di cui 
anche ce ne diede un faggio il Re Stefano 
di lodevoli/sima rkordaziòrie^allorch'egli eref- 
fe y e xm lo adottò per i debili foldaici unto 
Spedale in Varfavia . Dalla quale regu vo* 
lenta perh , « retta intenzione troppo prefto 
ci diportammo é 





p 







con maggiore utilità i beni dei Gefuki po- 
felfcro eflere impiegati . Ma egli dee farli in 
guifa , <&* ctó , che per noi /ne vénilfe agli 

ufi 
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di la nobiltà di quel danno , che a lei colle 
arti lord i Gefuiti recarono, ed ella fe ne la- 
menta , il dovuto rifarcimento , e di màggio- 
ri comodi ricca la Repubblica ne diventi* 
- Fatta a quefto modo delle facoltà dei Ge- 
fuitì la diftribuzione , con particolare decreta 
{otto feverìffima pena d* infamia , 6 di altra 
più leverà fi proibifea f che ninno ardifea far 
parola il primo , che fiano richiamati , ò am- 
medi in alcun tempo I Gefuiti, Nè in avre* 
nire fi permetta , che la gioventù del Regno 
particolarmente la nobile, dalla falutare edu- 
cazione della quale la falvezza della Patria 
dipende i ai Gefuiti fi porti fuori del Regno f 
e al colti vamento di elfi refti affidata ; ónde 
pcrav ventura non e* intervenga e lènza avve* 
derlène quello, perchè noi tanto m purgando* 
ci dei Gefuiti ci affatichiamo. 

Finalmente io credo , che con ogni fttfdiò 
debbiam noi procurare, che col mezzo delle 
Stamperie non vengano in pubblico diffemì» 
nate cole , le quali allo fiato prefente del Re- 
gno, e alla noftra libertà portino dannaggia* 
mento . Quali fi furono quelle , che anche /òt- 
to il governo del prefente noftro Re fparfero 
i Gefuiti in Cracovia , e altrove contro alla 
pubblica cenfederazione. Tali dico elle fi fu* 
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rono, che a danno eftremo dei Promotori 41- 
rebberfi anche rivoltate , fe in quel rigore % e 
.in quella offervanza fi foffero nella Polonia 
le leggi , quali fi convengono in una ben' or- 
dinata Repubblica,. Se non che la natia astu- 
tezza di coloro fe ufo di quella frode , cioè 
di mandare fotto altrui nome quegli ferirti 
peftilenzioli , e per lo più di certi Prelati % af- 
fine appunto di tirare addoflò al Clero h 
pubblica invidia , e quindi in molti dividea- 
dofi il delitto , alla Repubblica la vendetta 
più difficile fi rendeffe. 

Se con tal metodo adunque la cura della 
Repubblica di Polonia madre noftra veniffe di. 
retta, per modo che in effa le veftigia dalle 
Sorelle in Europa di lei per lo avanti impreC- 
fc da noi con tutta diligenza veni (fero ofler- 
vate ; allora ficcorae a me, cosi a te, o mio 
Fratello » io potrei una qualche fperanza di 
evento per la mediazione promettere. Imper- 
ciocché quella peregrinazione , nè mi difpia- 
ce di così chiamamela , tolta , e del tutto 
fciolta, e con si buono effetto ne diverrebbe , 
che Jo fteffo Clero , del quale la forza a fta- 
bilire lo flato pubblico hai tu conofeiuta gran- 
diffima , più agiato , e più a confervare le 
pubbliche leggi , e la patria libertà impegna- 
to più di quello fia egli flato fin ora farem- 
mo per elperimentare . Di poi io fono perfua- 
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io , che non più tofto quefta corruttela farà 
ella tolta, che noi a poco a poco lènza tu- 
multo , e fenza fcon volgimento di qualche 
principal vizio , o nota di negligenza nell! 
ammi nitrazione della Repubblica ri fcon t rat a 
da noi faremo per ottenere. Finalmente nel- 
la Coree iiteffa quello inpegno fazionario, che 
dannoiò cotanto abbiamo noi provato , e alla 
giuftizia nimico, verrà egli manco infenfibil* 
mente, e del tutto eftinto, e tolto di mezzo 
quella capital diffidenza origine dello fdegno 
pubblico ? le parti del Regno , e gli ordini 
tutti per il defiderio di una pace unifsona 
uniti ne diverranno, e concordi , e fana la 
noftra Repubblica , in tutte le membra del 
fuo corpo ordinatamente vedraffi. 

Ma fino a unto che lafcieremo noi di ciò 

I fare, nient* altro colle noftre leggi , coftitu- 
zioni , confederazioni , e congrefli noftri otter* 

! remo ; che V amplificazione nello inafprko 
male della ferita di noltra Repubblica, e quel 
fuoco , che per non molto fpento apparirà , 

! a un tratto lì vedrà innalzare , e rompere 
con maggior fracafso. 

Quello è qnanto , o mio Fratello , intorno 
allo llato prefente delle cofe noftre , e della 
correzione di efse mi è corfo alla mente , 
cui ho voluto al tuo giudicio fottomettere • 
Se tu bramaffi d' intendere pia cofe , d* al- 

G tron- 
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trondc ne le faprai , purché il voglia , e pcv 
trai allo efame del inoltro congrefso far quel- 
le arrivare. Vivi pur fano a Dio , alia Pa- 
tria, a te, e a tuoi. 
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tf f 

p} Fr. Fulgenzio di nazione Italiano f di Patria 
t h Viniziano , di Schiatta Manfredi ,di fede CaU 

tolico, di Religione Francefcano OfTervante , ' 
di Ordine Sacerdote , di profefsione Sacro 
Teologo , di ufficio veridico Predicatore , 
e difenfore accerrirao della vera dottrina 
del Vangelio , e feguace umiliamo della 
: vita apoftolica. 

• 

Ai Reverendi fimi Padri in Criflo Arcivescovi 
tutti , t Vefcovi , e a tutti $ Seniori Preti 
di qualunque grado, Chierici, e Perfone di 
Cbiefa , a tutti i Regolari Religiofi di qua* 
lunque Ordine , non che ai Laici tutti Seco* 
lari Crijiiaìti Cattolici di qualunque condizio* 
ne fi fieno ec. 

Per la grazia dello Spirito Santo, lo Spi- 
rito di Crifto, lo Zelo degli Apoftoli . 
-» 

ALle voftre mani , o almeno a voftra no- 
tizia anzi che a mia cognizione farà , 
come io mi credo , arrivata certa citazione , 
e ammonizione dei dieci Generali Inquiùtori 
nella Criitiana Repubblica Cardinali di S. R. 
Xhiefa Stampata in Roma, e a voi fpediti , 
e a molti de' voftri : afsercndo eglino , che 
contro alla propria mia Perfona non avea po- 
tuto, o per niun conto quella poteva efoguir- 

G * fij 
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fi; non efsendo a me F. Fulgenzio , il qilale 
ih efsa fono citato, e ammonito, e id mi vi- 
Vo in queft' alma , e Chiariffima Cattolica Cit- 
tà di Vinegia , «lo ingreffo aperto : eftimando 
eglino in oltre giufta, e a ragion rifguardan- 
te la ricerca fatta da eìfi per il loro Procura- 
tore fifcale, e legittima la citazione, canoni- 
ca T atòtilonizione in modo , e forma , ficco- 
me in quella più diffufamente. Ma ftbbene la 
ftefla lettera di citazione , e munitorio non 
fuoniho bene alla ragione , e dilcordanti dalla 
verità tìiuna in fe giuftizia contengano * con 
niuna legge vadano del pari , e neflun' odore 
mandino di triftiana Carità - y ficeome di per 
fe il dimoftrtnò a chi bene intende j e la fìral- 
tra malizia , e le impofture di loro i e le non 
convenienti depofizioni , e falle agli occhi di 
ehi ben vede , degli accufatori chiaramente ap* 
parifcano; tutto ciò perchè non a tutti quelle 
cofe fon manifefte , io prego gli altri , e voi 
fteffi a volere notare quanto io mi Ilo £er di- 
re, e diligentemente confiderare. 

Che T uffizio della Sacra Inquilizione fia fla- 
to contra la prava Erefia inftituito apparilce, 
lìccome ne dicono gli ilefli Inquifitori: lacua- 
le ogni uno , che fano fia dello intelletto , e 
avveduto , fa efifere tutto ciò , che contro al 
Vangelio fia di Crifto Noftro Signore, e con- 
tra la fede dagli Apoftoli di lui a noi traman- 
y - ' data , 
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data, cfpoftaci da* Santi Padri , e Dottori, e 
co '1 mezzo di effi dallo Spirito Santo tfpUca. 
ta , e decretata negli Ecumenici Generali Conr 
cil). Or quefta fede avendo io F, Fulgenzio in 
tutti i luoghi profeflata mai Tempre intera, in* 
contaminata , e pura , ficcome Profeffore di ef* 
fa, e difenditore fcrivendo,e ragionando e qui 
foprattutto , e di prefente ; io non fo a qual co- 
la io mi abbia a rifpondere , o di quale me 
fteflb efpurgarc, qual' ora io mi foffi là perve- 
nuto , dove avanti di effi , o del Vicario lorQ 
egli mi chiamano , Quando però e* non fi cre- 
defsero Eretici, e cattivi ( il che Iddio fac* 
eia , eh* egli non fia ) i detti dei Profeti , e 
degli Apoftoli , e non chiamafsero immondi* 
zie le fentenze de* Sacri Dottori , e de* San* 
ti Padri, e i decreti di effi , onde la divina 
volontà ci vien difeoperta, e la dottrina del 
noftro Salvadore reità e/plicata, e forza quin- 
di ne acquifta la fede , e de* fuoi fedeli le* 
guitatori diretta ne refta, e regolata la vita t 
e la erefia ftefta viene fmafcherata , e gli Ere* 
tici confutati , e convinti , ne fono riprefi i 
vizj e i peccati, e fono a converfipne ridotti 
j peccatori , e gli abufi cattivi , dai quali è 
ingombra , e appannata la noftra Chiefa , de- 
tettati vengono, e di mezzo tolti , e in cam- 
bio per quelli le virtù, e i buoni coftumi nel 
Chriftianefimo reftano introdotti . Sù di q n efti 
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ogni mia facra Orazione, ogai mio ragiona- 
mento, e ogni mia elocuzione fon fedelmente 
appoggiati. " • : - ' * • . 

E chi perciò ha a cen furarmi , q qual ri- 
prenfione avrà ad uftrfi per^sì* fatte colè • 
QuaP ora trattafi non di ampliare i proprj po- 
deri , o di acquiftarne di non proprj , non di 
erigere alti Palagi, odi poflèderedi belle ma£ 
ferizie per le quali colè fpefso li contrafta 
vergognosi mente a minoranza del divino cul- 
to, e la cura degli fpirituall beni vien manco y 
e va a pericolo la falute delle anime ] ma fi 
tratta di cofe a fede appartenenti , degli fpiri- 
ti ifteffi, e delle anime, e lènza lifcale la in- 
quifizione, e fenza fifco la correzione debba 
elèguirfi. ' ' 1 . . ' 1 ' * " 

Che cofa poi fi ricerca da me , o che fi 
vorrebbe torre a me, il quale con Pietro Apo- 
ftolo , e cogli altri , che feguitano Crifto Si- 
gnore , ogni cofa ho lafciato ( ficcome con 
miglior efempio degli altri dopo gli Apoftoli 
mi ha infegnato il Serafico mio Padre mirabi- 
le imitatore dello ftefso Signore , Francefco io 
voglio dire, uomo veramente apoftolico ) riè 
io ho cofa alcuna, che pofsa trarli al fifco , 
o fotto una tale apparenza a turpe -guadagno 
convertirli, opiuttofto contra il coftumé, non- 
ché il rito , e lo iftirutò degli Apoftoli a ver- 
gognofifsimo lufso? 

■ i ' ' Che 
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X CHI. j( 
fe io mi avefll fatto, o pur detto una 
qualche mala cofa , che fofle fiata riportata 
ad efiì , onde io ne inerita (fi correzione , o 
fprs' anche gaftigo , e che quella , o quefto 
mi dovefle venire dalla Inquiiizione ,• e non 
è egli pur quà ii Tribunale del Sant' Offi- 
zio, e il Generale Inquifitore di quello catto- 
lico Stato,* il quale cogli altri Officiali due r 
e tre volte la fettimana radunali , e tutti a 
un* ora rifedono , ed efercitano lo impiego 
loro ? Dai quali per non mai alterato coftu- 
me d'allora: che fu un tale Officio inftituito 
fino al prefente, fou trattate le Caufe di fe- 
de di tutte le altre graviffime , e in quelle 
procedono , e quelle ancora definirono . La 
<jual coftumanza nè pure a quello tempo nel- 
le correnti controverse ( le quali certamente 
non fono di fede ; nè in parte ella è me- 
nomata, nè del tutto levata. E fe per forte 
lo Inquifitore , o il CommefTario , o altro 
Miniftro , perchè qui non poteffe di per fe 
folo trattar quefto affare, p non avendo giu- 
ftamente potuto ciò efeguire , nè lo avelTe 
però con maggiore ingiù ftizia , e con falfo 
procedere fped^to a Roma , perchè là folTe 
egli trattato, e Ipacciato; e gì' Inquifitori Ro- 
mani per quefto, o per altro pretefto mi vo- 
leflero \n lor mani nello fpazio di ventiquat- 
tro giorni. ( nel quale la fteflpa citazione per 

G 4 pri- 
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primo , fecondo , e terzo , ultimo termine 
circolcrivono , dopo del quale intendono di 
procedere contra di me, onde io couiparifca, 
e (la avanti di effi ) e non è egli quello uno 
efterminare affatto, un operare contro ai con- 
fini del giufto , m diftruggere ? e il chia- 
mar canonica giufta quella citazione , e le- 
gale, e il dire ( e averne il coraggio di dir- 
lo ) le egli citato nel detto termine di gior- 
ni , nel quale dalle appefe citatorie lettere 
viene egli aftretto, non comparifle, il volere 
contra di lui procedere , e cercare che dalla 
Giuftizia venga proceduto , non è egli cofa 
fn effetto tirannica, non che ridicola ad udir- 
li £ Poffo io con ragione quel che diffe il 
Santiffimo Profeta travagliato per altro ver- 
fb , or pronunciare . Perchè io ho veduto la 
iniquità , e la contraddizione nella Città : e 
coli* Ecclef. Invece del gludlcio la impietà 
fenza riguardo alla giuftizia , e al diritto ; 
contra ogni ordine , e diritto divino , non 
che umano , e delle Genti anche infedeli , i 
quali fenz^ fede , e fenza legge fuori della 
naturale, per la quale (dettandoglielo la na- 
tura ) credonli «fiere Iddio il Rettore del 
mondo , e il rimuneratore di chi feguita la 
giuftizia: e giudicano guittamente eglino ftefli 
quelle cofe naturalmente effi facendo , che 
fono a legge rilpondenti • Il fare ali* oppos- 
to 
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to , e il comandare cootra ragione egli è co- 
fa non meno da ingiufto , che da tiranno . 
L'Onnipotente Iddio non comanda colè im- 
pedìbili , e in ciò , eh 9 egli comanda non 
ifpigne l'uomo, né lo aftringe a far le co- 
fe naturalmente , e civilmente impoffibili , e 
il dire , eh* egli ne le abbia mai comandate 
si fatte cofe , e lo afferirnelo ornatamente % 
egli fi è una e re fi a . E il pronunciare cofa 
eretica, e il comandare una cofa tirannica , 
chi noi fa , eh' egli è uno imponibile ? Ed 
eglino il fanno , e in aggiunta ae lo affer- 
mano , eh* elleno non poifono le lettere di 
citazione a me Scuramente pervenire : nè 
debbono ignorare , anzi deggiono più eh* al- 
tra cofa fapere meglio , che io non fappia , 
che molto manco egli mi è lecito di portar- 
mi in perfona ad efli ; anzi nè pure di par* 
tirmi di qua . Sebbene , fe io pur poteffi , e 
mi forte permeflò , quando la detta citazione 
a mia cognizione pervenne, come può ilare, 
che allo afiegnato giorno , cioè al ventèlimo 
ottavo dello. ileffo mefe a quefto tempo di 
verno io povero a piedi , e difcalzo non in 
lettiga , o in caleffo , non in carro , o in 
carrozza , o a cavallo fenza denajo , fenza 
fardello ( la qua! norma di viaggiare viene 
preferitta da Grillo ai difcepoli , e predica- 
tori del Santo Vangelio di lui ) io diflì Pre- 
dica- 
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dicatore V angelico camminando là mi pef- 
venga , anzi arrivi a volo ?• , . _ / 
- E quale , di grazia, peceffità mi fpinge , 
o qual guadagno m* induce ? qual ragione 
il dimoftra : , o qual' equità ( per non dire 
qual carità mi preffa ) perfuade , che io tol- 
ga d' innanzi il pane. ( il che e* non, ha 
fatto il mio Maeftro Predicatore della veri- 
tà ) a quefti parypli confufi , che mei di- 
mandano, i quali non hanno chi glielo fpez T 
zi, guardi di farlo, a cagione del., vano ti- 
more di quefto Interdetto, o nop abbia pau- 
ra che altra novità ad efso nop int^rvepga. 

E fe ne guardano gli altri di farlo a ca- 
gione del vano timore di quefto Interdetto , 
e timorofi, che altra novità ad efsi non in* 
pervenga , divenuti fono tapti mutoli cani 
non aventi coraggio di abbaiare ( il quale 
figuardo egli non hanno ; nelle .altre cofe ) e 
cosi intralciare la parola di Dio , la qua- 
le collo ajuto . dello Spirito Santo in tanto 
bifogno di quefta chiarifiìma cattolica Citt^t 
di Vinegia* efce della mia bocca , con tanta 
attenzione viene afcoltata , con manfuetudi- 
ne ricevuta , e ritenuta con utilità ? Voglio- 
no forfè, o il desiderano i Pallori, che que- 
&o. Cattolico , e pio Popolo per altro di al- 
tri iacri beni defraudato , del pajfcolo anc^e 
della parola di pio, defraudalo riipang*? Se£- 

- bene 
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bene non temo io già , nè pàvento la pena, 
della privazione , la nota d' infamia , e la 
ièntenza di fcomunicazione , eh* eglino mi 
minacciano : non temendo io già , ficcome 
per mia elezione me ne fono privato , di 
efiere di tutte le cofe ipogliato non meno , 
che degli affitti per feguir Crifto Signore $ 
purché non mi venga tolta la grazia di Djo* 
la quale perchè dagli uomini ella non ci 
viene , dagli uomini non può eflerci levata ; 
nè perchè avvezzo dalla buona , e cattiva 
fama , come feduttore alcuna volta , e al- 
cun' altra veridico polfo io le non che dal 
peccato reflare infamato , dal quale fbltanto 
ne viene la infamia , e fenza del quale non 
può la feomunica ferirci , e s'ella ne viene 
non per tanto fcagliata , viene ella per i de* 
creti de' Dottori, e de' Padri chiamata inde- 
bita , ingiufta , e tale , che non abbia a te* 
medi . * 5 

Che fe i SuccefiTori di erti diver&mente 
giudicando ia indegna, e maligna ricerca del 
Fifcale , e del querelatore di efìì in grazià 
delle falle depofizioni di invidiófi maligni , 
benché indebita , pur nel giudicaffero giù- 
Ha, e a ragione rifpondente ; perchè pluteo 
fto la mia feufa degna di efFere ricevuta, non 
che afcoltata , e la mia baflevolmente provai 
ta ragione , ficcome la impotenza tnia di JJà 

- - arri- 
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arrivare 3 anzi la impofsibilità mia di aeco- 
ftarmi a Roma , o di partire di Vincgia , o 
di altramente rifondere , in altro modo ef. 
purgarmi , o di fare , o dire altro egli non 
ammettono ? Che fe non ottante non voglio- 
no pur avermi per difcolpato, e qualche co- 
fa vorranno contra di me lontano, ubbidien- 
te , cattolico credente , e cattolica dottrina in- 
fegnante tentare; fin d'adeffa per allora al- 
la prelenza di voi, e di tutta la Chiefa fac- 
cio una folenne proteftagione ad efìi d'in- 
giuftizia, d'impoftura, e di nullità; anzi da 
chiunque adeflb per allora di nullità , d'im- 
poftura , e d'ingiuftizia mi appello a colui , 
o a coloro adeffo per allora fpetta , o appar- 
tenerà il fofpetto giudicio in niuna cola , o 
a niuna cofa aftringendomi : apparecchiato 
effendo io per altro di fempre dare foddisfa- 
zione venendomi chiefta ragione di quella > 
che è in me fede , e fperanza; ma con mai» 
deftia , e con timore avendo io la confeien- 
za retta ; onde eglino reftino in quelle cofè t 
in che mi detraggono , affatto con fu fi colo- 
ro , Ì quali la mia buona converfaziooe in 
Crifto ardifeono di calunniare ; imperciocché 
egli è il meglio patire qualche cofa per buo- 
ne azioni , che per cattive • Iddio volefle , 
eh' eglino anzi che agli fpiriti di errore a 
(è ftefli, 5 allo univerfo Gregge attendefferq:. 

né ! 
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uè fi volgeffero a ciò, che viene ad effi pef 
Uomini alieni dalla verità ; e nè pure a fa- 
vole , e a infinite genealogie , le quali qui- 
fiioni piuttofto che la edificazione di Dio , 
che nella fede confitte, fogliono partorire. 

Io vorrei , o Santi Reverendiflìmi Padri , 
Sacerdoti , Confratelli ,. e nella battaglia del- 
la fede di Crifto miei Compagni , che voi 
intendefte , e a quelle cofe volgefte V animo, 
che in faccia di voi mi fono oppofte . Che 
fe pur voi nè intenderle, nè abbadar ci vor- 
rete, ne le intenderà, e ci baderà quel Dio, 
che vedendo , e ricercando inchinerà a mio 
ibccorfo > Siccome per fua clemenza , bontà , 
e giuftizia nello fcorfo anno intendendo , e 
attendendo , vedendo , e ricercando , tolti di 
mezzo coloro , che ingiuftamente fecero con- 
tra di me la iniquità ( lafciando però alcu- 
ni, onde fi correggeffero , e a mio efercizio) 
mi ha mirabilmente porto aiuto* 



IL FINE. 
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LIBRI USCITI- il 

Dcppo PEfpulfiont dei GefuHì dalla Spagna» 

Accolti prima , e feconda di tutte le 
Carte Autentiche pubblicate dalla Cor- 
te di Spagna per V Efpuliìoae dei Padri 
Gefuiti da tutti i fuoi Regni 8. due Vola- 
: -metti. \ \ i - v * • 

•Lettera Scritta da Roma li 18. Aprile 1767. 
the porta la nuova della Efpulfione ccn 
• delle importanti notiziei 4^ • ; • 

Riflelfioni Storico -Critiche fui difeacctamento 
• dei Gesuiti dai Regni delle Spagne . Tra- 
il dotte dal Ffancefè delle quali ne fono fino 
* ad ora ufciti Nura. VI. pubblicandofène uno 

ogni dieci Giorni a L. 1. il Numero. 
Detenzione Geografica, Politica, Iftorica del 
Regno del Paraguai formato i dai Padri Ge- 
fuiti . 8. :.» ; /V 
Piano di Erezione, ed Iftruzione per la Reg. 
già Sovrana intendenza ai luoghi Pii , ed 
a tutti gli altri Corpi cadenti fotto il no- 
me di Mani Morte nelli Stari di Parma , 
Piacenza , e Guaftalla < 
Collezione di Leggi nelli Stati di Parma , Pia- 
cenza, t . Guaftalla fopra 1 inoghi Pii , e 
tutti gli altri Corpi cadenti fotto il nome 

di 
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. di Mani Morte ordinate da S. A. R. , 
8. * 

Pubblicazione della Prammatica Sanzione con 
' Copia di Carta autorizatta dalla Corte di 
Madrid, 8. 

TSuovo arrefto , o fià Sentenza della Corte ec. 
del dì 9. Maggio 1 767. intorno ai fe dicen- 
ti Gefuiti . 

Lettera L Delle cagioni della Efpulfione dei 
Gefuiti da tutti i Regni della Monarchia 
Spagnuola efpofti in una Lettera da un Ge- 
fuita del Collegio Romano ad un fuo Fra- 
tello abitante in Venezia di Cittadinefca 
' Eftrazione , 8. 

Lettera II. intorno le cagioni della Efpulfio- 
ne de' Gefuiti dai Regni della Monarchia 
Spagnuola , con alcune Rifleffioni compro- 
vate dai fentimenti di Fra Paolo Servi- 
ta, 8. 

Lettera III. Notizie pervenute da Roma , da 
t Parigi , e da Napoli intorno le cagioni dell' 
. Elpulfione de' Gefuiti dai Regni della Mo- 
narchia Spagnuola non che deir arrivo di 
quelli Religiofi alle Spiaggie Papali, 8. 
Cale Profeffe, Refidenze, Collegi, Seminari, 
MilTioni abbandonate per ordine di S, M. 
Cattolica dalli RR. PP. Gefuiti in tutta 
la Monarchia della Spagna , col numero 
de Religiofi , e Sacerdoti che contenevano . 

Ge- 



' Digitized by Google 



A ? in i' 

)( CXII. )( 

Gefuita Articolo di Mano Maeftra, 8. 

Dialoghi tra Pafquino , e Marforio per conci- 
liare il fonno, 8. 

Lettera di un Gefuita al fuo P. Generale, 8. 

Delle Turbolenze di Polonia perpetuate dai 
PP. Gefuiti, Opera di un Nunzio della Die- 
ta, e trad. dalla Lingua Polacca, 8. 

Lettera che fcrive un Amico ad altro Amico 
ìa Venezia in rifpoita alla Lettera: Cagio- 
ne della Efpulfione dei Gefuiti , 8. 
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